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PARTE UFFICIALE i

R Esm. 85 (Serie seconda) Jella Raceoita

agiciale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il segueste decreto:

VITTORIO FAIANUELE II
PER 6RAZIADIDIOEPER VOLONTA DELI.&NAZIONE

RE D'ITALIA.
SnHaproposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari delfinterno;
Veduta la domanda della maggioranza dei

contribuenti deBa frazione di San Luca per la

separazione del patrimonio e deBe spese di detta
frazione da quello del rimanente del comune di
Crossra;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Crossra, in data 2 maggio 1870;
Visto l'articolo 16della leggesaß'amministra-

sione comunale e provinciale, in data 20 marzo
1865, Allegato A;
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo smics. La frazione di San Luca è

autorizzata a tenere le proprie rendite patrimo-
niali, le passività e le spese separate da quelle
del rimanente del comune di Crosara, in pro-
vincia di Vicenza.
I limiti territoriali delPansidetta frazionesono

determinati dalla linen segnata in color roseo
nella pianta corograica del comune diCrosara,
redatta dall'ingegnere Giuseppe Cors, in data
10 aprile 1870, che sarà d'ordine Nostro vidi.
mata dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 2 febbraio 1871.

VITr0RIO EKANUELE.
G. Ianza.

E Esa. 86 (Serie seconda) ddla Raccolta
sj)!ciale delle legÿi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRARA DIDIO E PERTOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dellintemo;
Veduta la domanda della maggioranza dei

contribuenti della frazione Depressa, diretta ad
ottenere la separazione delle rendite patrimo-
niali, dellepassivitàe spesedeBa frazione st0BSS
da quelle del rimanente del comune di Tricase
nella provincia di Lecce;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Tricase, in data a settembre ISTO;
Visto farticolo 16 della legge comunale e

provinciale 20 marzo 1865, Allegato A;
Vista la legge 18 agopto 1870, n. 5815,
Abbiamo decretatoe decretiamo:
Articolo unico. La frazione Depressa è anto.

rizzata a tener le proprie rendite patrimoniaÌi,
le passivita e le spese separate da queRe deT ri-
manente del comune di Tricase.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito

del sigillo delloËtato, sia.inserto nella Rac-
colta afliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo esservare.
Dato a Firenze addi 5 febbraio 1871.

VITIORIO EMANUELE,

.

G. Lanza.

18 Num. 88 (Serie seconda) della Raccolta
afficiale dette leggi e dei decreti del Regne
afiemeil refuente decreto.*

VITTORIO ERANUELE 11
PER GRAZI&DI DIO E PER VOLONTA DELI.& NAZIONE

RE D'ITAI.IA.
Veduta la legge in data del 28 agosto 1870,

a. 5833, colla quale feaperto un credito straor-
dinario di quaranta niilioni di lire ai Ministri
della Guerra e della Marina, con facolta al Go-
Verno di provvedere alla ripartizione del detto
credito fra i capitolidei bilanci 1870 dei Mi-
nisteri della Guerra e della¾arina;
Vedati i Reali decreti 7, 15 e 25 settembre,

130ttobre, 16 e 25 novembre, 29 dicembre 1870,
n. 5883, 5864, 5891, 5895, 5896, 5933, 6035,
6038, 6074,$199, 6200, coi quali furono già or-
dinate saicredito stesso assegnazioni per una
sothma di L. 38,348,000;
Sulla proposizione dei Ministri delle Finanze

e della Marina, ed a seguito di deliberatione
press in Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretismo:
.articolo unico. Sul credito straordinario di

quaranta milioni di lire, aperto ai Ministri della
Guerra e della Marina colla legge del 28 agosto
1870, n. 5633, è ordinata una quarta assegna-
zione di lire cinquemila (5,000) al bilancio 1870

del Ministero della Marina, ripartibile fra i co-
pitoli segnanti:

Speas ordinaria.
Capitolo 0.- Comminaniato generale

della Regia Marina. . . . L. 8600
8pesa afraordinaria.

Capitolo 40. - Paghe d'aspettativa e

dispnnihilith I, unn

L. 5000

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinaque -spetti
diosservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Qunmuo Sm.u.
G. Acrox.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
torno ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R decreto 31 gennaio 1871:
Canera di Salasoo ear. Giuseppe, reggente

consigliere di 2' alasse nell'Amministrazione
provinciale, accettate le dimissioni.

Con R. decreto 12 febbraio 1871:
Gianzini Alemaandro, segretario di 1'classe in
ttativa nell'Amministrazione pro

ao to a riposo per comprovate informità.
Con RB. decreti del 5 febbraio 1871:

Gisquinto Lorenzo, Volontario nell'Ammini-
strazione provinciale, nominato applicato di
2· classe nell'Amministrazione snedesima;
Ferranto Catogero, id. id., id. id.;
Salan Angelo, id. id., id. id.;
Biocardidi Netro Vittorio, id. id., id. id.;
Scafati Nicola, id. id., id. add
Torriani Enrico, id.id., id. id.

Con R decreto 12 febbraio 1871:
Bomba Giosobino, applicato di 2· classe nel·

FAmministrazione provínciale, destituito dal-
lympiego.

Con R. decreto delPS gennaio 1871:
Vayno Carlo, segretario della Direzione gene-

rate del tiro a segno nazionale, nominato segre-
tario di l' classe nell'Amministrazione degli
Archivi del Regno.

Con B. decreto del 27 gennaio 1871:
A r Ai....naro,delegato di 8• classe nella

pub
° sianrezza, dispensato dall'impiego.

La Gassetta Ufgeiale di sabato 4 marzo cor-
rente, n. 63, porta nella 1'pag. 4• coL, un elenco

Do : « Schlstter Luigi, consologe-
nerale di Svizzera in Livorno, > correggest:
« Schlatter Luigi, console generale di Swissera
in Roma. »

I i

IL MINISTRO SEGRETARIO'DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto 11 deareto 28 ottobre 1870 pubbliento
nella Gassetta qfßciale col quale vennevietats,
fino a nuova disposizione, la introduzione nel
Regno del bestiame bovino proveniente dalla
Francia -
ConsiÃerando che la episoosia di tifo bovino

è sttualmente difusa a molta parte del territo-
rio francese per modo da esigere che il divieto
de128 ottobre 1870, limitatoaglianimali,venga
anche esteso alla loropelli fresche edaltri avann
dei medesimi,

Decreta :
Bono Vietati, fina anuova disposizione, la in-

trotazione så R transito nel territorio del Re-
saa desti animali bovini e deHa peBi fresche,
grasso non fusotaaltri avansi freschi di sai-
mali bovini provenienti dalla Francia, sia per la
via di terra, saa per la via di mare.
Dato a Firenze, li 10 marzo 1871.

15Whistro: 6. Laara.

L'INTENDENTE DI FINANZA
deDa previsola di Firenze.

Avviss
Ohe fa dichiarato lo smarrimento del Vogtia del

Tesoro rliasetato dalla Tesorerial provinciale di Fi-
rense neigtorbo it febbraio f371, abito il n' $48,a
favore det oomandante i RB. carabiniert in Aresso
per la sommadt lim att00talo10xp¾aper.attpendio
at signori uficiait in aspettativa
Chienque aveaurylirgegatorti serraindlesto Vaglia

del Tesoro è iqfitaipÀLfgriggegire subito a que-
sta Intendensa di inansa, peressere consegnato alla
parte.
Da e a Firmaze, il 9 marso 1871.

L'fatendente: Pasm.

DIRENO3E GENERALE DEL DÉEITO FEBBl.ICO.
( Seesada puiNiensions)

Si è chiesta la rettinea della intestas one della
rendita toeritta af donsolidato 5 010 del registri diPalermo eo? mamerodì824. di Are 435, in espo a
Pubete 6orgotta Caterina fa Fmanesco rappresen-tala da Speetale Bartele fa 6107. Battista, marito a
dotatario domicillati in Termini, allegsq4asi la iden-
tità della persona della medesima aún quena di
Poeci e 6orgotta Caterina fu Domenico rappresen-
tata een ees.
6tdifida chinnque PDOss overe interem a tale

rendita che traseurso na mese dalla pubblicasipae
del presente avviso non intervenendo opposistonidi
sorta terrà praticata la ehtesta rettfica
Pirenze, li 26 febbraio IS7f.

Per il Direttore Generais
Cramror.u.r.o.

MINISTERO DI AtBICOLTURA, INDUSTRIA E 00mixRCIO
ELENCO depli attestati di tn scrisiONQ ÑÊ MigFON O BOgMi diB$ÑM$$7i ŠÑ |SUriCS filadCÑO$$

neHa secome guindicina del usese di feManio 1871.

Cognome, nome e domicilio
e a Tratti caratteristici

del toneessionari
dei marehl o ni distintivi

Jonas Brook's and brothers and 31 6ennaio 1871 Cartioino circolare stampato con circolo a
Meltam Mills (Ditta) a Had- fondo rosso nel margine, e quivi in bianoo il
dérateld (taghtiterra), nòme Brook's e la parola patent, ed li DR-ero

del ill del cotone (p. es O cerds), ed in messo
uno sendo a fondo blea e rosso 6earnito in
om, con entro 11 numero del cotone e le let-
tereJ. B B.

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Idem

Torino, dal B. Museo Industri

id. Cartioino cIreclare sta-pato eon elroolo a
fondobinneonelmargine, con le parole: Brook's
patent gleed thread in bloo,ed 11 numero del co-
sune in blanco sa fondo blea, nel centro una
testa di espra in oro sa fondo bianeo.

Id. Cartleino circolare stampato eon circolo a
fondo rosso nel margine, con leparole: Brook's
parent, ed il numero dei Ali (p. es 6 cords) in
blanco, nel contro una testa di capra bleu su
fondo d'oro, ed il numero del sotone in bianco
sa fondo bleu.

Id. Cartieino elroolare stampato con circolo al
margine a fondo binnen, ed fri stampate le pa-
role: 1851 famien 1562 - 1855 Paris 1867,con
nuovo ciroolo più concentrico,ed ist su fondo
nero le parole in blanoo: Exibition prise, e nel
centro la quantità (p. es. 500 gards).

id, Cartisino eircolare stampato con otroolo a
fondo bianoo nel margine, e quivi le parole:
Brook's patent glace thread, e nel centro ano
sendo con it numero esprimente la qualità sa
fondo bloo, e le lettere J B. B in bianeo sa
fundo d'oro.

jd, Cartiolno stampato quadrilatero, eantenente
a sinistra il numero det autone (o. es, 24), a
destra lamisura (p. es 200 yards), o nel centro
le parole: Brook's glacé.

id. Cartleino quadriistere a fcado rosso con le
parole: Brook a crochet and Amining, nel centro
una testa dicapra, a sinistra della medesima la
letteraN', edadestra ilnumerodel ootone (BA)

id. Cartello quadritatero a fondo Stallo, con in
alto la reduta della fabbrica e sotto nel centro
una testa di capra, gemdi le parole: Brook's
A petent only gral Londos and Feris, le me-
da di Londra e di Parigt, e sotto le parole:

prise IAread.

La ditta suddetta si riserva la faooltà di wa-
lerat deimarahizoora indicati anche in dimen-
sloni e eolori differenti da quelli depositati
colle domande ansidette.

le Italiano, addi 2 marro 1871.
8 Direnere 6. CODíZZA.

DIREZIONE GERB&LE DEL BEBITO FEBBLICO.
(ssoonde pubbuessione)

Si notiios ehe il signor d'Amato Aniello, posses-
Sore della ricerata sotto descritta rilaseista dalla
soppressa Direzione del Debito pubblies di Napoliil
10 agosin 1870, eon le indicazioni,e per laopera-
tione qui sotto indleata, ne hadichiarato lo smarri-
mento, ed ha richiesto obe glivengano rilasciati i
nuort LiÊOÎ$, ÎB Beguito agli adempimenti di regola.
Si difida ehtanque possa avervi interesse, che

dopo un mese dalla data del presentasyviso, qualora
la questo termine non vi siano- state opposisteni,
saranno consegnati i nuori titoli, e dipleno diritto
resterà annullata la ricava asserita dispersa,

e otsu O

eno¡srood
wit•Þ
axessug

Firense, 18 21 febbraio 1871.
Per il 1Nrettore Generale

PARTE NON-UFFICIALE
Per etira del Ministero diGrazia e Giustizia
stata pubblicata testa la Relazione statistica

sull'amministrazione della giustizia nel Regno
d'Italia nell%nno 1869, per la parte che con-
cerne gli affari civili e commerciali. Ne ripor-
tiamo 11

R1ASSUNTO GENERALE
Gli afBzi di conciliazione concluseto 190,327

conciliazioni; 76,925 in via merAinente conci-
listiva e 113,402 in via contensipsa. Decieero
846,228 cause de8nitivamente.
Ige cause decise de8nitivamente presso le pre-

tare, i tribunali e le Corti d'appello e di caess-
sione furono 206,828.
Nel 1863, anno di cui si ha una completa

statistics, eranostate 230,226.
Si è quindi verificata una diferenza in meno

di 23,898.

bi dette cause 147,444 furono decisedai pre·
tori, 49,644 dai tribunali civili e commerciali,
8911 dalle Corti d'appellopå 829 dalle Corti di
cassanone.
Oltre al numero delle cause ora indicato,ven-

nero ancora speihti dalle stesse autorità e dal
Pubblico Ministero altri stari in materia civile
e commerciale, cioò:

In n. 1744 dai conciliatori;
In n. 152,400 dalle pretore;
In a. 30,869 dai tribunali, oltre 22,471 or-

dinanze e decreti presidenziali di diverso ge-
nere

n.18708trBal Pubblico Ministero pres-
so i medesimi;

In a. 2825 delle Corti d lo,oltre2775
ordinanze e decreti ;

In n. 180,598 þroonre generali presào
ili ease;

In n. 829 dalle procure generali presso le
Corti di cassazione, di sole conclusiom;

In n. lö,666 dalle Commissioni per la gra•
taifs difesa dei poveri, oltre le deliberazioni no-
Sative;
e ciò, come pia dettagliatamente risplta dai co-

i pitoli epguenti, e dalle tavole annesse.
CAPITOLO I

Ufasi di pencilissione.
§ f. -Concilissione propriamente detta.

Le conciliazieni riepcite ppr valore inferiore a
L, 30 forpno 05,957; quelle per valore superiore
a L. 30 10,988; quelle non rmscíte 80þ78.

§ 2.- uierladtstope ggenskpa.
In giuriedizione coptensiega si conciliarono

113,402 vertenze.
Altre Ai6A28 vennero dpcia con sentenza de-

finitiva: 280,500, eipò,con accoglimento totale
della domanda, e 44,200 con accogliprento par-
siale dellantessa; 12,2$0 4paan e furono riget-
.tate.
In via diopposizionea sentenzecontumahiali,

6,705 fm;opo le apposigioni rigettate, e 4,793
quelle accolte in tutto ok in parte.
I disimpegni speciali e gli afari delegati fu·

rono 1,744.
Moltiuflicidiconciliazione non si poterono

provvedere di titolari; però è eperAbile che le
sollecitazioni e la vigilanza dei procqratori ge·
nerali e procuratori del Re vincano la ritrosia
delle persone prescelt,e ad acce questo no-
bile e filantropico afšrig, ed a regolanraarne il
servizio, che in molti luoghi lascia ancora non
poco a desiderare.

CAPITOLO II.
Pretore

SEZIONE 1. - GiurisdisioNe Coxionziota.
Dello 147,444 cause decisadai pretori l28,300

riguardarono , materie cinli, e specialmente
16,426 quelle di competenza eccesionale con-
template dall'art. 82 del Codice di procedura,
altre 19,144 le materie commerciali.
Queste furono in maggior numero nei circon-

dari di Napoli, Firenze, Torino, Milano e Ge-
nova nelle serie da 2,254 a 1,168: in quelli di

Bari, Livorno, ForB, Ancona, Bologna,-Palen
mo, Messina, Lucca, Alessandria, Catania,Trani,
Ravenna, Ferrara, Arezzo, Pesaro, Brescia, Sie-
na, Perugia, Lunera, Rialla, Ranta Afaria, Ra-
vons, Cagliari, Urbino, Reggio Calabro, Massa
Carrara, Chieti, Cuneo, Asti, Lecco, Palmi, Ver-
eelli, San Miniato, Bergamo, Cassino e Novara
in serie sempre decrescente da 580 a 100: negli
altri sempre diminnendo da 100 a 0. '

Con 116.588 sentenze vennero accolte le di-
Inande in tutto, ei incontumacia,che in contrada
dittorio; con altre 12,539 furono accoltein pan
te; ed altre 11,906 pronunciarono il rigetto.
Con 8,981 sentenzesi dichiarò la incompetenza
In opposizione allesentenzecontumaciali, con

195 sentenze esse furono accolte in tutto, con
altre 298 in parte, e con altre 1,037 sentenze ri-
gettate, con 82 dichiarata la incompetenza.
In via di rivocasione, 60 sentenze furono ri-

vocate completamente, 86 riformate, e 171 con-
fermate.
Delle opposizioni di terzi, 164 vennero ad-

colte in tutto, 111 in parte, e 276 ne furono ri•
gettate.
Nel corso di tali giudizi emanarono 48,452

ordinanze , e 29,225 sentenze che disposero
prove.
Di tutte queste cause ve n'ebbero 49,568 di

valore inferiore a lire 100, 83,403 da lire 101 a
1,000, e 14,473 da lire 1,000 a ),500 odi valore
indeterminato.
Le materie giudicate si possono riscontrare

nella penultima tavola riassuntiva qui annessa.
BEZIONE 2.- NOlisie Ài@dras e giMYÍSÑÅ&idNS

solontaria ed onoraria.
I decreti per sequestri conservatorii farono

24,373: la maggior parte sopra beni mobili o
efetti esistenti presso i debitori o presso tersi.
I sequestri sopra frutti pendenti fŒrOBO 2359,
Le vendite giudiziarie 5212. Le distribuzioni

di prezzo delle undite 649. Le aggiudicazioni
di mobili o altri efetti si crolitori 714.
Gli arresti eseguiti per efetto di sentenze dei

pretori 115, e per queHe di tribunali o Corti St.
I pretori presedendo ai consigli di famiglia o

di tutela ottennero 15,832 deliberazioni relative
a minori. Di esse 394 ebbero per oggetto di rl.
Inozione di tutori. Altre 642 riguardarono la in-
terdizione, e 217 la inabihtazione.
Vi furono 686 emancipazioni, 4 casi di Egli

autorizzati a lasciar la casa paterna,e2862 ape>
ture e pubblienzioni di testamenti.
In tutto,gli affari epediti dai pretori in mate-

ria di giurisdizione volontaria ed onoraria fo-
rono 152,400.
Parecchie pretare non diedero sicans sen.

+.nwa a na aindern pnnhissime
CAPITOLO IB.
Tribunali.

SEZIONE 1.- GigrisdigioMB&
Delle 49,644 sentenzedei tribunali, 29,828fe-

reno civ0i m 1' istanza, e12,978in gkado di ap-
pello, 95 in via di riroeazione, 219 in opposi-
mone di terzi, ed 40 in grado di rinvid.
Altre 5670 commerciali in 1• istanza, 1281

in grado di appello, 19 in via di rivocazione, 15
in opposizione di terzi, ed 1 in grado di rinvio.
con se,4:s ai tali sentenze vennero accolte

in tutto le dimande, parte in ósntumscia, parka
in contradditorio; con altre8472 fukono acpolte
in parte; e con altre 18,ST6rigettataCoa1866
sentense fu dichiarsta la incompetenza.
Nel corsaditaligiudizi si diedero inoltre con

ordinanza 1928 provvedimenti tentporanes ao

conservatorii, e se nediedero 1959 con sentenza;
iltri 9979 furono dati con ordinansa sopra inci.

denti, e 4652 con sentenza; e 7795 ordinanze¿ e
9673 sentenze sulle prove. ?

Totale delle ordinanze 19,697, delle sentenze
16,284.
Oltre a dette ordinanse, vi furono altre Ê207

ordinanze e dooreti presidenziali in varie occon
renze, 3955 atti d'istruzione, ed i lavori ege-
ciali nelle espropriazioni, nei giudizi di purgs-
zione, ed in quelli di gradossione.
Le materie portate al giudizio dei tribankli

vanno distinte nella penaltima tavola rassauw
tiva annessa allapresente.
I tribunali che trattaryno il maggior nmnero

di cans6 commerciali vanno anchedistintiaal-
l'ordinadecrescente come appresso: Napoli, Ge-
nova, Torino, Milano nella serie di 1215 a 436;
Firenze, Catania, Livorno, Palermo, Messias,
Bologos, Bari e Ferrara nella serie da 29¾a
112, Cagliari, Reggio di Calabria, Palmi,iAil-
cona, Chieti, Ravenna, Salerno, Onneo, Savens,
Biella, Como, Alessandria, Trani, Portomauri-
zio, Bergatso, Brescia, Vercelli, Foggig, Novara,
Pinalborgo; Parma, Albs, Póiaro, Forlì, Massa,
Anti, Siraensa, Cassie, Lodi, Perugia, Pineralo,
Pisa, Aresso, Pallansa, Sarzana, Trapani, Saï•
san, Modica, Piacenza, Siena, Avellino, CM-
basso, Cassino, Benevento, Modena, ¼ondoms,
Monteleone, Payss, Acqui, Aquila, Susa, Ostan-
zaro, Chiavari, Cremona, Spoleto, Cosensa,Do-
modossola, Lanciano, Melfi, San Remo, Bozzolo,
Busto Arsizio, I Lucca, Reggio d'Emilia,
Voghera e Rimini neua serie decrescenteda 95
a 10, e glialtri da quest'ultima in sotto finoak
Vi sono stati 12 tribunali che hanno decise

meno di 50 cause, e 21 meno di 100. Gli altri.in
serie crescente fino a 4,558, come quello di 88•
poli, non comprese le sentenze non definitire.

SEZIONE 2. - ÛigrisdigiOR€ TOIORin.
I provvedimenti dei tribunsli in materia di

giurisdizionevolontaria furono 32,699. Nella W-
guente sezione se ne avranno le principali distin-
ziom.

SEZIONE 3. - ÍsformtrBÍ0ni diverse.
§ t.- Sullo stato della perane.

Le rettificazioni ordinate sugli atti dello stato
civile sommarono in tutto a 4,806, ed in numeio
pressochè eguale melle giurisdizioni delle Corti



GAZZET1'A UFFICIALE DKL BEONO DTTALIA

di cassazione di Firenze Napoli e Torino. Nella 1
giurisdizionedella CorŠdi Palermo 563. .

Le rettificazioni negate furono 64.
Le oppoÀiziosit a matrirconio 25; delle quali

8 accolfe, 17 rigettate.
Le dfinande per nul ità di matrimonio 45 ;

22ilcãolte, 23 rigettate. Delle prime se ne eb-
liero 8 sole senza effetti civili.
I ricorsi per separazione volontaria dei con-

ingitòl, e di essi 558 atanzati dalle mogli:
93 le riconciliazioni procurate dai presidenti:
898 furono i verbali di separazione emologati
dai tribunali; dei quah 33 per le provit eie di
Nijinityrstettis,180 pt la Tegener, 285 per le
altre provincie. 104 furono i verbah non onno-

ehdimande per separazione contenziosa ten-
nero la stessa proporzione ; la massima parte
per pevizie, ingiurie, ed abbandono volontario :

46181iè èdäciliãtono dat presidetiti, 325 nefa-
accolte e 30 rigettate. Per 14 fu rigettata
manda Êegli alimenti, e per 17 afBdata ad
ti o persone estranee l'educazione della
e.

,La paternitå legittima in 32 casi fu dichia-
ratan favore dei reclamanti; in 28 in senso

contrário. La illegitima in 16 casi in favore, e4
in 9 contro.
Con 47 ordinanze i presidenti disposero lo

gllgntenamento dei Egli dalla casa paterna, e
con 04 il loro richiamo nella stessa. Con altre

messo al figlio di lasciare la casa paterna.
‡er la interdizione, 301 furono le istanze ac-

cóltp, e 43 dipoi rivocate: 25 le dimande riget-
tate.
Per la inabilitazione, 129 istanze accolte, 20
poi ritocaté, e 7 rigettste.
Dei Ogli sotto la patria potestå 407 autoriz-

sati ad amministrare di beni propri, ed altri 86
e con prifazione di B6BfrOitO pei g0BitOri.
I permessa di alienazione del patrimomo dei

mmon 5,588.
ÍA riduzioni d'ipóteche dotali 2,172. Le li-

canze di alienare la dote per necessjtà urgente
2,g1; poche in Sicilia, in egual numero in To.
kana e nel Napoletano, il guadruplo nette altre
gyovincie.
La separazione della dote ebbe luogo in casi

504, ed in 10 il recesso dalla comunione.
§ 2. - Sud'arresto personale.

Le notizie circa l'arreato personale non sono
elzâplete,'ma iltaelle che si ebbero finora baste-
ranno almeno per darne un giusto criterio.
""Per quanto risults, le condanne furono in
numero di 4018, riflettenti 4770 uomini e 73
donne; dei quali,206stranieri, per4(5 commer-
cisati, e per valori la maggior parte di fire 1500
a 4000; appena 307 superiori a lire 10,000.
Sono notevoli 78 condanne per adempimento

diobblighiderivanti fa violenza o spogho, o

contravvenzione ad inibizioni giudiziali, 5
er depositi non esibiti, 4 per responsabahtà da

lico danaro, la maggior parte per lettere
cambio od altre cause commerciab, e 7 per

fallimento.
Gli arresti 108, una sola donna: pochi vedovi

o celibi, i più coningati senza figli.
Dei non commercianti, un professore, un im-

piegato,11reato proprieturii, operni, o mestie-
ranti. Dei commercianti, un banchiero, 19 fab-
bricanti, 52 altri negozianti. I rilasci avvenuti
siell'anno sono 97: 48 entro una settimana, 24
entro un mese, altri in diversi termini: un solo
&¾orto nells prigione.
§ 3. - Suße cause dsNe ps66tiche omskinistrazioni.
Le cause decigg nelle ip;çresse delle pubbli-

che amministraziosji furono 56'51, cioè 2737
delle finamiarie, 718 di Kiire amministrazioni
dello Stato, 1211 delle provincie, Consorzi e
edmaniç965 delle pie, istitati di benen-
cenza e pgame ottennero sen-
tBBE& $Î $8ÎÎG 89080 in ßÊÖ 08850 48
loro promosse, ed in.648 nelle qualigranó
sk sconvenute, Rimasero soccombpati m 218
malle quali erang attripi,så in 001 in cui erano
convenute. Iwaltre þ$5 d'amþe le qualità vi fu

zu t oñi dello Stato vinsero
le spese in 848 cause, le perderono in 221,,in-
reno compensate in 189.
Le provmcie e Consorzi n'ebbero indannirry

sione in 130, ed i comuni in 808. Quelle le jer-
derono in 97, ed i comuni iußtl.gfurono com-
pensate per le prime in 58, pei comuni in 192.
Le opere pie, gli istituti ai beneigenza e le

opnfraternitemnsero le spese in 654 cause, e le
perdettero o furono compensato in altre 331.

§ 4. -Engliafaricommrciali.
Leautorizzazioni a commerciare impartito a

minori emancipatie donne furono 64.
Le nuove societa di diverso genere costituite

475.
A:8f ebbero 519 fallimenti aperti nel corso del-
l'anno. Ne fu opposta con successo la dichiara-
siano in sette di essi. Ne furono abbanaonati
del precedenti e dei nuovi 138. Terminati per
concordato 167, e per liquidazione 70.
.
- Ifalliti fuggitivi sono 235.
L Itmaggiornumero delle dividende ottenute

concardato fade125 per 100, e nelle liqui-
ni del 10 per 100. In 72 fidlimentiil passi-

To fu verio fra le 100 alle 200 mila lire, em 68
il passivo fu di maggior somma. Gli altri di en-
tità diverse.
I provvedimenti emessi nellamateriacommer-

ciale sommarono a 3929.
§ b.- Suße essessioni imsso6iiieri.

? Le vendite giudiziali d'immobili furono 3325,
is maankna parte nelle provincie saperiori; 158
le rivendite per mancanza di pagamento del
presso; 322 i giudizi aperti su ricorso per par-

one, e di 086i 220 seguitidavendíts. Le gra-
oni chinae 1899, delle quali 1472 per le

sóle provincie superiori; 208 quelle terminate
per concordato.

§6.-Sulfalso.
I giudizi di falso 409; ma di essi 162 furono

abbandonati nel loro corso, in altri 85 ne ven-

mero rigettati i motivi, in 28 furono dichiarati
veri i documenti impugnati. Se dunque si eccet-
til un solo documento dichiarato falso nel giu-
dizio penale in 1' istanza, 10 dichiarati falsi in
ta‡‡o o in parte nel giudizio civile, e 4 casi di
rimeesione algiudicepenale per sospetto di falso,
questo mezzo di difesanella generalità pare sia
stato adoperato contro iproducenti come mezzo
di protrarre la lite.

§ 7. - Engli aui del Pub6tico Ministero.
Quali e quante sieno le attribyzioni del Mini-

gtero Pubblied in materia civile, e quale la loro
sportanza, puð ritrarsi dai dati seguenti.

Le conclusioni date furono 37,121, delle quali
17,378 au cause, le altre sopra ricorsi; in 52
cause le parti contendenti ritirarono i loro atti
prgna della sentenza, e 422 furono i ricorsi riti-
rati; $464 le conclusioni in ekuse o sopra rii .
corti non adottate, le altre adottate in massinus
parte; sq 1842 pendeva il giudizio o la provvi-
denza del tribunali.
Le istanze promosse d'affizio furono 12,530,

delle quali 178 in via di sorveglianza sugli atti
dello stato civile per applicazione di pene.
Le istanze circa gli assenti 194; 8 di opponi-

zione, o nu!lità di nistrimonio; 158 circa la in-
tádizione, per pronunziarsi o rivocar9i; 72 si-
mali circa la inabilitazions; 3359 quelle in fa-
Toro delle persone affidate alla tutela della leg-
ge; 20 contro i bancarottieri; 340 per giudizi
disciplinari.
Gli altri affari spediti ascendono al numero

di 538,209: 11,554 di risoluzione di dubbi ed
istruzioni a diversi funzionari; 5241 di verifiche
di atti dello stato civile, registri pu6blici ¿ph-
tocolli; ed il resto d'informazioni, rapporti, av-
visi e corrispondenze con altre autorità.

§ 8. - Est patrociair dei poveri.
Le deliberazioni di ammesaione al gratuito

patrocinionel corso dell'anno erano state 14,326;
in 326 cause ambe le parti ottennero l'ammes-
sione, 2660 erano le pendenti.
INTIEnitato, per260ebbeluogo la rivocasione

del beneficio a richiesta delle parti avverse, dei
difensori e del Pubblico Ministero;edelle cause
espletate 1299 furong perdute añatto, 2174 lo
furono senza rimborso di spese, in 3056 vi fu
intero rimborso, ed in 633 parziale.
Pei dritti dovati all'Erario ed ai funzionari

vi fu rimboreo totale in 2807 cause , in 522 il
rimborso fu soltanto parziale.
Le concessione di tal beneficio fa meno estesa

nelle provincie napoletane.
Non vi fürOBO EG BOR 19 601i CABÎ $Î SBirOga-

zione per negligenza o altra mancanza dei di-
fenson o patrocinatori.

CAPITOLO IV.
Corti di appello.

SEZTONE I. - GiuriBÑiBÍ0MB COWißNBÍ0Sa
e solontaria.

Nelle Corti d'appello le sentenze pronunciate
in materia civile sominarono a 8911: 6871 in

Pdo di afpälló, R4 di cognizione diretta ÿ
61 commerciali, 25 in via di rivocazione, 25 in
in opposizione di terzi, 121 in grado di rinvio, e
164 su gravami elettorali,
Le Corti presso le quali si verificò il maggior

numerodi cause costmerciali furono quelle di
Genova, Napoli, Torino, Milano e Firenze.
Con 459 delle sentenze in appello questo fa

dichiarato perento o deserto ; con 240 fu dichia-
rato inammessibile; con 4005 fu rigettato; con
9t fu dichiarata la incotopetenta; con le altre
fatta riforma totale o parzialedelle sentenze dei
primi giudici.
Delle sentenze in rivocazione, 14 rigettarono

il gravame, 5 lo accolsero in tutto, e 6 in parte,
15 rigettarono le opposizioni dei terzi, 4 le ac-
colsero in tutto, e 6 in parte.
In grado di riovio 94 si conformarono alla

sentenza di cassazione, 27 ripeterono le senten-
ze cassate, 119 accolsero i gravami elettorali, 45
li rigettarono.
Le materie di tali giudizi sono distinte nella

penultima tavola.
Le Corti d'appello diedero poi anche 187

provvedimenti temporanei o conservativicon or-
dinanza, e 171 con sentenza; altri 1642 con or-
dinanza en tait incidenti, e 705 con sentenza;
e1TO dirposizioni salle prove con ordinanza, m

964 con sentenza; e 2825 deliberaziom in Ca-
inara di con o: Alttà òrdhianzeedecreti ylre-
sidénziaWeói rovvedimenti era notati compi-
rono il'nn di 2775.

SEZIONE 2.- InformasioNi spe¢iali.
g t.- Sun'arresso personsis.

Cinquanta sentenze pronunziarono l'arresto
personale.
§ 2. - Bulle cause, drile amministrasioni.
Le cause decise pubbliche

amministrazioni By 500'delle
ammhiintrazioni n•nmaria 392 altre ammi-
nistrazioni dellä Stato, 421 di provincie, Çoa·
sozzi e comuni, a204Aene opere nie.
Le prime ottennero sentenza i indennizzo

delle spese,in 158mause in eni erano attrigi, ed
ín 150 m em egano gonvenate; le pergerono p
106 della ed ßS delle.peo iprono

in 159, le penlerono in 118, ed in 1þ compen-
sate.
Le proyineg eGorzi jp yingero in"25, )p

perderono m 37, furono compensate in 20, Ico-
manilevinsero in 140, leperderonoin,122,

in 17.
le Opere pii gli Istitati di bend-

ficenza e le Co vinsero in 121, e le

Nelle 23 cause in appeBb che W erano sul
falió, di cui 6 deelse Weilditiftnioite,'anasola
rirdcò la sentensa che är afchinatog il
documentó:
Nei giudiziidi falso proposto incidentalmente,

una sentensa dichiatò falso il documento, ed un
altro rigettò la querela.

§ 4..- Suite essessioni immebiNari.
Quattordici sentente rivocaf4 che aveano sii-

torizzata la vendita coat 18 chiudhyeano rf-
gettato la istanza, 41 hi knale chi avesno con-
fermato lo stato di guazione, e 53 che l'ave-
vase modificato.

§ 5. - SugN operi commerciali.
Quattro fallitiottennero riabilitazione a com-

merciare.
§ 6. - Sui giudisii di deli6ssiom.

Cinque sentenze dei tribunali stranieri nel
CSEO delPart. 9&l di procedura, ed una nel caso
dell'arL 948 si dichiararono ineseguibili.
Si dichiararono eseguibili 48 sentenze.

¶ 7. - SugN a¢ti del Pub6Hee Ministero
Fu grave eziandio il coinpito deÍle procure

generali. Le conclusioni date in cause o sopra
ricorsi 4967.
Le conclusioni adottate sulle cause in tutto o

in parte 2966; le non adottate 373. Sulle altre
pendeva il giudizio.
I Regi exegtur 723, i Regi placiti H30, le

autorizzaziom impartite nelPinteresse delPasse
ecclesiastico, in forza del deoreto del 22settem-
bre 1866, 376; 99 le dispense da pubblicasióni
di matriinoaio; 108 gli avvi6i apprOtati di-

sy da impedimento di matrimonio tra sii e
mputi; 1065peir eithili dispense tra afBai colla•

terali; 92 per acquisto di stabili o lasciti da
enti ecclesiastici; 42 'tjuelli per derogazione a

leggi ed oneri di fondanone; 10 per nomine di
pondiatori con diritto a succedere; 85 per ap-
prdwazione di nomine di membri in chiese re-
scovili; 691 per autorizzazione di enti ecclesia-
stici ed atti compromessivi del loro patrimonio.
Altre occorrenze diverserichiamarono la loro

enre, come informazioni, rapportj, pareri, ecc.,
in numero di 174,858.
§ & -Buna Coolmissione poi patroeinio dei poweri.
Nella Comniissione pel patrocinio dei poveri

si ammisero domande 1203 nel corso dell'anno,
umu att tuu µœLulusauu. Irl quelk, 111 paa
ambe le parti: se ne rivocarono 13 sole.
Delle canaeultimate, 138 pano stato perduty

por 198 boti vi fu rimborsqAi spese: of satero
in $80, e parziille in Ì96. Dei dirittf a ti¾i
ottenne totale rimborso in 278, ed in 164 par-
stale.

CAPITOLO V.
Corti di cassazione.

I ricorsi pendential principio dell'anno erano
7881, oltre a 16 per adesione. Ne sopravven-
nero, nell'anno, 1962 dei primi, 26deisecondi, e
così in tutto 9885. Ne inton> dischisi 829 prin-
cipali, compreso uno per connitto, 13 per ade-
sione, 74 si dichiararono ißcevibili o inam-
meesibili, 404 vennere rigettatiaalmerito. Sa
324 vi fu cassazione intera delle sentenze im-
pugnate, eá 129 eassaziong pirziate;' ßg de-
Aniti con rinvio, e 5 ansa rmyfo.L massima
parte delle sentenze cassate lo fa per violazione
o falsa applicazione di legge, poche per gli altri
motivi dalla stessa previsti.
Restarono pendenti al t• gennaio 1870 in no-

mero di 8311 i ricorsi principali e 29 quelli per
adesione.
Le materie cadate sotto l'esame della Corte

di cassazione si veggono distinte nell'ultima ta·
vola riassuntiva.
Delle conciasioni del Pubblico Ministero 675

furono adottate in tutto, 74 in parte, e 79 non
adottate.
Le operazioni della Commissione pel patro-

cinio dei poveri sono distinte nella tavola 12•.

(Beguono le insole)

NOTIZIE VARIE
La sera di gie radi ebbe lut go nel padiglione della

fiera sulla plassa delt'indipendenza la distribuzione
dei premi agli espositori.
La soleoultà incominciò oon tm breve discorso del

presidente del Comitato della flera,marchese Itidolo,
11quale prese a dimostrare l'importonsa e futilità
di so-Iglianti flere.
Distribuite le ricompeose, sorso a parlare il sin-

daco di Firenze comm. PeruszL Preso egli le mosse
dalle there antiche, e disse il perchè fossero ca:Inte
in dissus tudine; mcat:ò la differenza che corre tra

quelle e le odierne nostre fiere; parlð dei progressi
che l'agricoltura e le induser e banno fatto net co-
stro paese, e deh'utilità che porteranno con sé que-
ste tiere, quando continuino a progredire e ad es-

sere comprese; concluse augurando a Firenze di
kraare ad essere citt:k commercial ,rammentandosi
dei tempi nel quali piccola repubblica wava sparso
da un capo all'oltro del mondo conosciuto la gi ria
del suo nome ed i prodotti de lie sue industrie; l'u.
norevole oratore ricordó pure come a quel tempi 19
acendire al commercio fosse onore grandissimo, tan-
to che uno non poteva aspirare agli ufliai repubbit-
cani, se prima non era aseritto ad una dette arti.
L'essere tanto i nobili quanto i popolani ed i plebei
tuttiëëðIti arëõiiiäiëfeiõ aveva giottitifWW0erta

grado cha tendtano alloks i padri ldto. - 11 discorso
del comm. Perussi riseosse molti applausi.
La fasta siehtose tra lamusica et tuoahl d'artlisk .

- Blamo listi di annunziare, scriv aÂ«sions, eþe
fra brave sarAaperta aWammirazione dei pubblicoe
soprattutto a quella det enitori delle belle arti, nella
nostraGallerW de611 U(Esi, un'altra porsioneÀella
splendidg collezione di incisioni che pei mancanza
di spasio si tentva la 6Ianpqrte racehtusa in s .

Queaty cellegiope pagrogherà i meaumenti eity-
schi, che si vedevano nellaprima sezione del córri-
dore che unisce laGalleria degtiffial a quella Pa-
lak
Nel a prima sala saranno esposto 14 stampo in

gno e a chiaropouro degli antichi idelsori Italia
Nella s6eonda le stampo la ramedei inaestri i
avantis Mare'Antiãios friqueste la aat(¢giis
10 midi del Pollaiqalo,1'Asamte del Botticelli ge is
collestone del gosì ditio gisci del Mantegna, eolld-
zione rarissima gella quai¢ is nostr Galleria
stede ‡ esemplaringnipieli.
EntrandoneintrridorÇidago la degli

busieri, si vedranno Te stampe di Antonio,el
Agmuno da sug-
ranno quelledellasanola imita diMarop An-
toolo, le stampo rte e aalla suaseh
Verranno dopo le peromane es Ità d a

de! xvl secolo Edó alla misti dei xvn,i e quenede
artisti toscani del xvaalli-etàdel xym seeola. Sg-
guiranno poi le opera degi incisorlipiù celebri
nesianix boloinesi lombardi, tetqsohi, o ,

Ramminghi, inglesi e francesi, e tamente
dendo si giungerà a quelle degli a che
rono ano atnostri giornLLa colleziosaJiinhingeg
ooi lavori del celebre Calamatta.
Noi non possiamo che ringraziare l'on. 00mmeg-

datore Gotti, direttore della RR. Gagerie, peravgr
fattoal ohe R pubblien.gossa d'ora inavantLammi-
rare questa splendidanollezione, laquale namora
visibilaae qon per colarm ohe, ottenatane autoris-
sazione, lavisitavano negli seafall ove stava in gran
parte riposta. .

le e

giognale g Na li de 7

Siamo certi di dare una 6rata notissa al curiosi di
Pompeiannanziando'che un altro scheletro, rive-
stito delle varasua idr-e tatiche, W à aggiuntþ is

koetahto sinsé ir ,
con earumalir.

Florelli è rinsetto a in vista,assi che polon
quapispiraati,jqarpiÀn'pompeianiseggiti jaqueg
prima eruzione detYesario, è noto a tutti quelli ene
hanno avuto fra mani una guida di Pompel,ed bper-

del cadavere or ora verto, c¡uantaçqua fosse smi-
sto al lapi!II, pure hÄ dato la Ïor'ad delÄorto con
ons esagge-a che vince di gran lopga tutti i riinly
tati inora ottenuti, fÀ testa 6 rinselta lå modó
fatto; le gambe e i piedi sono cos1 6al(I,etfe io
nonsi può desiderare; Bra un uomo, giare, pl ,

del ihre della slowinezza. Fuggendo, endde supino;
e 611 spasimi dell'agonia si leggono con rancaprieele
nelle centorafonI det volto e nél pugno ginistro ser-
rato convaisivamená

A prop0BIÊDdÎ GrBSIOh vie, essa presen-
tava lorsera uno spettacolo 'co.

Dat nuovo como che ora si t. 4 da na lato ed ora
dall'altro, ma presto si rifå com a materie ehe ven-
g "a fóáil lšfrolla $à!Iisuk'bake 6'talvoitt"dallaisua
elma, la lavi asdiva fa granoop!Àì quit'ðumÃ dg
fuocogiungua IÍS AL itp le rapi delmonadtSum-a
ed nas immensa fornaea ti vedea ygangestedi m-

pare nelk'A¾ dsLCavallo. TelttolguelfgosostrW
Bettava nel mare ed innalzava un gran pino di fumo
rosssstro, si che a chi guardava dalla Riviera lo

spettacolo era10egatsvole, ed a renderlo tale contri-
buivato Ti lana pattiftssima, giallognola, el 11 cielo
sereno, ma ingombro di non densi vapori.

- Leggesi netta Lom6erdia che si dA in questi
Klorni l'ottima mano al piedestallá del monautetito a
Cesare Beenaria colla colioassione alle quattro laa.
elate del bassorillevi e delle iscrizioni. Inoltre quel
piedestallo porterà attorno alla cornies: Orsare Bee•
geriansto in Melene if tb marse 17¢¶ -- Myto il 19
marse tT11.

Il Me detta provinelÂ di Catania anösamla
che il 5 eorrente ebbe luogo in Mditene di Østiagi-
rene l'aperturadelt'asito tafastile fondato da Fran·
cesco Laganà. I faneinilettianumerodi t i0, erano
tutti vestiti in divisa. 11 dIseorso Ïnaugurale la pro-
nunslato dal prof. Gioachino Gerem½tSeigitani.

- Il giorno 22 febbraio mitimo mor) a ,SivirJim 11

eente di San Lals, già presidËnte del Conkiglio del
miniséri di Spagns al tempodella rir Ìàsione of
1854, il conte di San Luis apparteneva al partito mc-
dérato, dél quale era unode' membri più autorevoll.

--Totorno all'inoendio del castello di Morges to-
glianid'aseora i segneati particolari dal GioPaele di
Gissere:
« Il 2 myrzo, alle 4 4;Spo ., mentre si averg pq-

ogra a vuotare una ventina cartueole, si odi 11 pri.
mio'gédþplö.Toed dopo digb nas'agôra là:p1dhiõ¾
che fu seguita la breve da but forsardt wielensä
massima, e ehp g gra y disgrasjone. I
tetti deUa selle ,d billeento ove
si trovavano le man ntumi; l'an-

golo perd-dyestdeimáro di elota det parco to rore-
sciato esternamegge gr intiero; le travi e le ferra-
menta furono seigÏiate verso lacittà con tutte le si-
nis go,nseguqque 411 un vero besabar)gmentg. Por-
tonatamegie la popolystonà, avvertiin stafie pfime
esplosioáÇr%b'ell tilhpò,Taggetido, '41 ÅdikfšfW
sleuro. Fat Ihtfuen'estante dhe it signofThat), capi-
tanode44 pomps ¢asipagnarde di hiories, padre di

cinquaEgli, trovò it morte,41 guò dire, al regio di

onore, schlaccia,to da una trave
e Gli attl4) coragEió furono molti: stirrori efiÔ

tornati f neesi gÀrreggiarono di attivitàedènergia.
Heft! duisóni carichi dimanizioá?, già Acoãsifitrthio
stra#Amst diirqarena fordanoé shirati Unodi edst-ft
traselhato due in steinansadeti; chtemmed twissedra
tisi abe.!! foooo vi si manteneva, fu gettatp nel lago,
oye espledendo, iece croHare tutti i vt trigile ease

qircosiani!,
a Pu ventura per Agrges l'aver avato da gueÌ¾

parte la alte mura e la torrideleastellocheaÍquantë
la riperarono dagli oblei e dal razzi che sattavano
col eassoni.
.Verso le 5 e r12 i tetti aceuminati ds! castello

cominotarono a fiammeggiare, ma poscia ebbe tosto
ine il disastro, il fuoco essendo atato ín brevesŠlfo-
esto. Fidora non si e doke freetaaniénte 17 nuáiro
delle tittime. NeLa sera digiovedì e tenerti stattÏna
arrivarono a Morges 80 poinpa, di cui Una da Tho-
non, accompagnata dat sottoprefetto e dat poman-
dante della guardia nazionaio, ginata per hattella a
vapore Eranosal ponto dett'infortunio i coloutóßi
de Gingiose Borgraud ».

-- I.eggesi nella GassettadiPelisis di Pietro6eryo:
IIdirettoredellaterza sesionadi eBooelleria

Tata di 8. M. I'mperatore, infor-ð 11granmas
polizia di Pietroburgo che, discussa
ministri, gila pres qua raía oë$

dicadddššëesesriotidite sWITReta dunani

quale le donne possen tenderal agli, ocpupapdo
slibill ImpiegM,si compfacque di drainäre il if n-

halo eeoiso:
"

I' S'incoraggierà don tutti i mesai 18 inotBþiion
s!ð¾e,11 yerfesiónámeata d lå frequalitazione dei
06rár di ostetricia regolàéalentsorgó e 11estia
sattspeelaimaistersite dánaeva Ene Ripaksiittère
al maggior numero possib:le di donne di travaltim•
pieghtdilevatriesiatuttalapartiAen'impero,dove
N

a r rhi

prestano sfaltWespeaklf) Ib" t'oñaá afalfäo aatorts-
site à6-pieriiP le fliasionPe'informk di fibol-
natrioi,-eome anehe quellodi firinaciste aegli ogpe.
daH fe....\nm
' S* Ledonne sarango incoraggiatea seguire lympa
riera dell'insegnamento, quando esse complagg,gig
Iq fangloald¾triai qalle sapele a a assi

ip(priorl dei gi,anasL ·¢i ragag; e 11 di tp
delilstrusione bblin, sará satorissato en-

dere,4 pges Ig,gjoro pfpra d pe

e saranno ammesse: a) 'n
rtrazioni det telegrai, at Imgeghi di i
di telegraiste, ma soltåÎltókerla propersione assata
taliliigisteresdqlllateren relativammade 'stliulUero
staikai sismillende'gbi i dr6¶ael delvisi di enn%sht-
MikarabglikttbHikiënti di'rsgusselkeMa IVaision;
di sanimaliërfs artleoisremif-Emrikiperatoregio
shguitoadeliisiongimimédistrdi B.Aril direttatedi
quella sesioner =,- 6

~7 -«er , - 7

5* Ilammisp qqane.aecha 4 titglegen-
lar gle,, a to ght d'afiefo o ad altri, in
tutte le am dello Stato e in altra, i eni

6° Le prefeilt'dighiill"idtatlà*o' notineste a

tutti iministri e a tuttiteqpidi servisi speelali, per
un'esepusione conforsq. TuttLgit stari chemono
rqlativi a questamag e pendoan aeHe instita-
sioni superiori•de,llimperoei nel ministero delfin-
torno, si considerano come ultimati. -

VARIETA

genze tali che ambbero trattois invina un po-
popolo che possedesse min6r viária.
Cogatando ilmoyimento della popolazione

nel Tarn Stan o gruptia iËþ\ati, possiamo con·
chiudere chedidaaaortasenogli Stati che pre-
sentano un aumen;trpik rapido;4n primo luogo
vengon¥ i centrirde3Ie omBifattura e dell'inda-
stria commerciale, colle loro adiaèénze; e quindi
vengoG Ìštífi êlie'%1(o~ndske di praterie,
nei quali una vasta estensione dinn suolo fertile
(senza foreste) è stata recentemente sperta per
accogliera.Peacedente numero dealtwicolton
del continente.
Negli altri luoghi, cioè nei tre quarti almeno

dellasuperficie occupatadallaRepubblics, senza
comprenderviledeserte contradedell'orest, Pan-

della popolazione fu lentissimo o nullo

Se noi dividismo gtf Statiingruppi, vediamo
che la Nuova I ha, nello spazio di
diecianni, cresciuttr di oltre a tremilioni; ma
tale aumento non si è operato sa non nelle re
gioni commerciali, comèilMaWússet, il Con-
neotÍcut e il Rhodé Island. It rimanente della
Confederazione antica '& rimaetd stazioharlo.
Ed è cosa sÑgilirollenellfili &quale più
che UgdraltrgStatttdel utedponiedenna vastas
estensione di foresteverggia popolazione sia
leggermentidiminuita; Qnekta regiopedel nord-
e ty soinprese le dolonie vicine, non alletta gli
emigranti agricoltori.
I Gli-Stati del centro, nei quali comprendiamo
ilMaryland, contano unnumero di abitanti che
supeta is,ð00,000, mentre demontava1,500,00th
g61 1860. Qaettasregione totaprende non spla*
mente le tre grandi città dell'Atlantico, Nuova
York FiladelfinoBaltimora, ma anche le con-
trade delle udniere a una gran parte di quelle
che abbondano di-fabbriche:
I quattrograndi Stati armessanottedell'Ohio

ed a levante, del Mississipì, Ohio, Indians,Dlig
nese,Michigan, arebberonellapopolazionedial-
quanto oltre a due milioni(da circa 6,000,000
gcirca 8,000,000), ossia det 25 per cente, 11

loro grado d'aumento ò molto diverso : 1/Ôílio
in unmezzo secolaha invecchiato e ora progre-
disce lentamente; ma le praterie attraenti del-
1911(r-ese e del Michigan, e l'immensa città im-
provvisata di Chicago, colle sue 600,000anime,
attraggangancora miriadi d'pbitanti.dall'Est e
dall'Europa.
Viene quindi il moderno Nord-Ovest, situatq

tra il Mississipì e il deserto, immensa prateria,
che potrebbe contenere una dozzina di Stati
d'Europa; terra quasi tutte coltivabili con po-
chisgimo lavoro,e pochissime ve neha che siano
state toccate dall'aratro o abbiano servito di

pascolo. Jowa, Ì£ansaii Èinesota, Wisconsin,
NebrasEa e liissouri ¿Yevâno, nel 1860, tre mi-
lioni di abitaitl, if rfne hanno a na dipresso
cinque ÀÎÏíoki'
Le praterie, èloß 1'Illinese, hanno già dato

due•presideiti all'Unione. Procedendo verso il
Sud, le cose cangiano aspetto. Sulla costa del-

Pitfáñíkergli%tati chegossèdeiàào schiavi of.
Myaño gik an as;¾tto dir decadenka prima del

1860. Ma ora, insieme adlla popolazione schia-
va, quella prosperità,ahe il lavoro degli schiavi

la popolaúone de' sei Stati utaritting
dalia VirginiaallaLuigiana inclueitamente, ers,
nel 1860,di 6,300,000 abitang ed orì À868 À Ë

B.WW
sfiio liveÏlo.
Il Kenta e il Tennesadë formano una N-

gioneillåt!¾ta, situati presão all'Ohio e all'In-
diana,mi $1i loro è superipre per le S
aeÈli an610 à ditglinia. Proirddiyano sãsai
poco 1braelier la sábiarith; majie-

il loro aumento ii fiVpia rà¡§igo che

calito ãf 11 tià¾,piël liiofo
n% iàÌÍ'difHeilmentè peridéitoho di
libesi 'la' iltalkidfiédétì8 lî lènge gdão.
i le BI\iñàdivisione quilanquëdelPUiionefime-

Tale è il riassunto del quadro che gli Stati
Uniti pt§a tano figürdo al movimento della
loro popolazione sul finirar del decennio che e

tra ieg@travagliati, e pieni di graiiavvenimen•
ti, chelaConfederazioneabbia mai attraversato.
Iarelazionesalmensimentedellapopolazione
.-rinna del 1870 siporge una lezione uguale
a quella che già abbiamo imparata anche in
Europa, og & che il movinsentos4ella popola-

zh o

pregiû sylÏ sgevolati meni

blARIO

Censimente degli Stati Uniti del 1870.
Il censimento generale testè eseguito nell'U-

nioidWikiisilii"Sa e gnalito näd lioiihihine
di 58,500,000'iânä iiiëniëii'iinista nel 1860
era di 81,500,000, verificandosi coiilieÏla popo-
lazione un sovrappiù del 22 per cento. Si diœ

ehegliAmericani rimàsero sorpresi petchè Pan-
tuento non fone maggiore. Ïdi graddiemigra-
zione d'Europa, in questi ultimi anni, aveva
fatto credere che la popolazione fossecrescints
assai più. Ma conviene tenere a calcolo lagran-
de mortalitàcagionats da quattrodani di guerra
eivíle. tátto ben calcolato, la Rephbbliëà ha
mantenuta, anzi superata, la proporsione ordi-
naria del suo accrosoimento, in messo a contin- I

A Parigi, per quel che ne scrivond i cor-
rispondenti, non vi è dggimai all'o dine del
giorno che una qixestione: quella del ripri-
stinamento dell'ordine e del regdlare assetto

dellé búðve istitutioni. « Ci si dhiede, scrite
tm corrispondante cosa avverra di questa
forteha che -il þartito democratico si a co-
struita a Monimartre e che dal punto di vi-
sta militare sembra una nuova specie di oc-
cupúsione forestiera. Le barricate sono ar-

Inate di cannoni tolti al momento dell'in-

gresso del nemico. Si sono Sasati i posti, si
rimutano le scorte, si suonano le trombe; vi
sono delle'avanguardie fino all'antico boule-

vard interno e si pretende che in questo in-
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cluscrdelaquartiere-generale democratico si

operino anche delle requisizioni. Un avviso
rosso appië del iguale si leggono alenni nomi
conosciuti e sparso per tutta Parigi protesta
contro ogni pensiero di insurrezione e di sac-

eheggio, ma un pseudo governo che si inti-

tola Comitato centrale della Guardia nazio-

nale e che asserisce di dover la sua elezione

regolare ad un gran numero
di batt•glioni

della Guardia nazionale dichiara di riservarsi

il monopolio della difesa della Repubblica.
« Questa anomalia, aggiunge il corrispon-

dente, a totta locale. All'infuori di alcune di-

ostrazioni persistenti in piassa della Basti-

glia, l'asp tto di Parigi e del resto calmo e,
relativamènte, anche abbastanza gaio. »
Parlando dell'avviso rosso e dei suoi fir-

matari il Journal des 1M6ats domanda come

niai essi trascarino di far sapere d'onde ab-

liiano ricevnto il loro mandato a di costituire

la federazione repubblicana della guardia na-
zionale... af0ne di difendere con tutti i

mezzi possibHi la Repubblica minacciata > e

risponde cosi: « Noi non siamo -in grado di
supplire al loro silentio. Ma pero possiamo
dire molto agevolmente da qual parte possa-
no daddovero venire i pericoli per la Repub-
blica. In questo momento la Francia, toltane
un'innoia minbrdaza, non ha che una preoc-
depatione:pellirdi ristorarsiOli rimetterai
al lavðf6°8 di%phstâwdhl'no suolo le tante

rovine della guerra; quella di riprendere ¤el
anondo il posto, il primo posto! che le appar-
tiene. Ella.sa.che per raggiungere questo ar-
doo risultato le abbisogna all'interno l'ordi-
io la sicuressa, la stabiliti, senza delle quali
non vi 6 naione civile che possa vivere. Or

chi dunque tenta di gettare la perturbazione
nel paese? Chi terna di faYdecadere la sola
autoritå regolare che possediamot Chi si sfor-
ra di immergere nell'anarchia questa Francia
infelice devastata dalla guerra? Chi? Se non
il partito incorreggibile ebí'fb'oãWA då tu-
multi del 31 ottobre adel 22gennaio, ed i cui
caporioni si arrogano ridicolmente il diritto
di e sciogliere a l'assemblea e di difendere la
repubblici à¡ipuntando contro Parigi i can-
noni di Montmartre. Ecco, non dispiaccia al
Contitato centrale della guardia nazionale,
écco quali söno i veri nernici della Repub-
blica, e mai più come in questo momento i

repubblicani sinceri e ragionevoli avrebbero
riotivo di esclamare: adagli amici ci guardi
Dio, chadai nemici ci guarderemo noil »
Lo stesso giornale in un suo articolo scon-

giura gli agitatori a capacitarsi degli immensi
danni che la loro conglotta produce al paese
e a volere risparmiargli se non al(ro la scÍa-
gura della guerra civile.

s Sardrbo noi duñque sernpre destiniti i
condannati a quest'abbominevole alternativa†
Passeremo noi dunque sempre dai saturnali

alla schiaritù e dal fango al sublime? È dun-
ge questo il nostro destino, e non saremd

gramtnal cittadini liberi di un pilese libéra ?
« Eh! gran Dio! dov'6 egli questo paese

libero?Dov'e egli questo territorio libero?

La nostra terra stessa non ci appartiene. Per-
chë gli--uamini che calpestavano il nostro
suolo hanno ripreso il cammino delago
paese, si suppone che norŠtiÎÅIiièË$ual-
Finvasione. Si crede ch'essi non siano pio in
Francia; essi vi sono, essi vi saranno ancora,
essi vi resteranno fincha noi li abbiamo pa-
gati. Si tratta dî pagare, intendete! A la lin-
gaa delle cifre, 14 lingua dei fatti, la lingua
dellamateiia; sappiatelä intèndere e cog
prendere. Per pagare, bisogna aver del da-
naro; per aver del donato, bisogna aver crea
dito; per aver credito, bisogna inspirare. ta
fiducia, e per inspirare la fidacia, bisogna
averd un governo. - * *

« Si crede che quande i Tedeschi sarañad
partiti, -essi siano partiti del tutto. Non 6

vero; esii-restand qui toho la fornig e «sotto

refBgieditt o10anitiardi; 5 miliardi da
pagarsi a loro ed il rimanente da liquidarsi
fra noi, E dove si vnW tNiare tutto ciò se

invece di lavorammi matinuining a bat-
terci e se sostituiamo alla guerra estera la

guerra civile?
E Bisogna che ciò Gnisca. Bisogna che 11

paese ritorni al lavoro. L'esercito hovvenzio-
nato di cui Parigi ha avuto bisogno per la
sua difesa non ha più ragione di essere. Non
solo è una spesa impossibile a sostenersi, mà
è una soppressione del lavoro e della produ-
zione. Bisogna che fa tutte le classi, in tutti
i gradi, tutti lavorino e tutti prodtscano.

« Lo ripetiarno, il nemico non 6 partito,
egli è sempre qui sotto la forma dell'esazione
che egli ci ha imposta. Ma non è con žgg
divisa in due che noi possiamo stabilire l'or-
dine ed ispirare la fiducia. È d'uopo dunque
che questa situazione cessi, che essa cessi al

più presto. Noi lo chiediamo in nome stesso

della liberti, che, se non esce salva da questa
prova, restera schiacciata sotto una _reazione
ed una rappresaglia inevitabile. »
L'ordine del giorno emanato dal generale

Aurelles de Paladine nell'assumere il coman-
do della guardia nazionale da Parigi dice che,
nel mentre egli apprezza l'onore che gli venne
conferito dal capo del potere esecutivo, non
si nasconde erò alcuno dei grandi doveri
clie da isšõ derivano ed if ÿriñap fra 1

quali.aLadiassicurareil tuantenimento del-
l'ordine e del rispetto delle leggi e della pro-
prieti. It generàle conta sul doncorso di tutti
i buoni per compiere il debito suo.
Nella seduta del 7 roarzo dell'Asgemblea

nazionale il ministro di grazia e giustizia si-

gnor Dufaur« piëient6 un progetto di legge
inteso a prorogare la scadenza degli effetti di
commercio. Nella seduta précedente, sopra
istanza del signor Thiers, l'Assemblea aveva

dichiarate d'urgenza talone petizioni dirette
ad invitarla di volere per qualche tempo ri-

siedere fuori di Parigi. Il signor Blancdepose
una domanda d'inchiesta sugli atti del gover-
no della difesa nazionale. Ilsignor Delescluze
rincarando la proposta chiese che i membri
del governo della,difesa venissero posti in
istato d'accusa ed arrestati sotto la imputa-
zione di alto tradimento. I deputati di Val-
chiusa rassegnardno le loro dimissioni perchè
l'Assemblea credette di dover ordinare una

inchiesta sulle loro elezioni.
Fu comunicata al Parlamento inglese la

corrispondenza diplomatica intervenuta tra
lord Granville e lord Lyong dalla qüale ri-
sulta che nel giorne 9A febbraio il duca di
Broglie era giunto a Londra, 6 in quello stesso
giorno abbe no-colloquio con lord Granville.
It¾dèlì si lagnava della indifferenza dell'In-
ghilterra e chiedeva che lord Granville otte-
nesse un prolungamento dell'armistizio e una

diminuzione della indennità di guerra. Lord
Granville present6 il duca di Broglia alla re-
gina, raduaô In consiglio i suoi colleghi, ri-
cus6 di domandare un prolungamento di,ar-
mistizio, ma nello stesso giorno, 24 febbraio,
spedl on telägrañma a Versallies. In questo
telegramma lord Granvillesegnalava l'impossi-
bilita in cui era la Francia di pagare una in-
denniti di sei miliardi, e nello stesso tempo
offriva i suoi buoni uffici. Ma il signor Odo
Russell noir ricevette questo dispaccio che nel
di successivo alle ore undici della sera , nel

qual tempo i preliminari di pace erano già
convenuti. La indennità di guerra fu, come
gia e noto, stabilita ldi cinqaíamiliardi. È sin-
gòlare che questo medesimo dispeccio, il conte
Bismarck g aveva ricevuto dal conte Bern-
storf fino dalla mattina del 95 febbraio. Un

dispaccio delsignor Odo Russell, sotto la data
del 27 febt raio, s¡iiega la ragione per cui egli
dichiarato avava che pel trattato di Parigi del
1856, l'Inghilterra l, con o senza alleati, po-
trebbe tafé là gtierra. Egli dichiara di assu-
mere su di se solo la responsabiliti di tale as-
serzione; soggiunge di avere cið detto per-
ché ciedevä Te cosi f6sse deciso.
*Nella corrispondenza diplomatica- presen-
tata al Parlamento britannino contëngonsi
inoltre paghj altri documenti, tra i quali
annoveriam/tid dispaçâlo cón cui Iord Gran-
ville ringrazia il signor Favre dei suoi senti.
menti amichevoli verso la Gran Bretagna, ma
dichiamdLaon poter ammettere che l'Inghila
terradbiammbbandonato nelle angustie la
Franqi doggiúuge comprendere, del resto,
che la Ýrancia sia alquanto disgustata per
aver trovato cosl scarso appoggio nelle altre
potenze; avere l'Inghilterra praticata impar-
ziaÏmente Ta šünidoluzione di rimÀáere nen-
trale.
Dalla suddetta comunicazione risulta inol-

tre, che sulle prime Thiers soltanto (e non

Fawe e Broglie) cpnosceva le condizioni di

þâce. Ïhiéys dlifé¾ che:Broglie nulla sapeva
circa la cessione,diMardtdrio, e che questi
era solamentes informato della iaBennitkili
iel miliarhi che'allora era o chiesti.Àalla
Prussia.JL duca di Broglie teórthva l'Inghil-
terra a intervenire contro siffatta domanda.
Lord Granville rispohdeva ,essere difBeilé lo
intervenire senziil'adesione delle altre po-
tenze; potersi con tio recare piit tighno -che
vantpggià îlla Ffabeia. AIIòra -il ducadi Bros
glie domanáva a prolungspiento.dell'armi-
stizio, talBuchile trattative tton fosrero in•
teramgnta sottratti a1Ía conodedazo ðell'En-
ropa; e eccitava IIInghilterra a proporre nri
tribunale dí arbitri, nell'interesserstesso del
granãí Sinti šõiiinieróiâli chi îiggraviisimo
danno ridonderebbe dal dovere laFrancia pa-
gare una indennità troppo guvosi.Lord frrpn-
ville promise di parlarne in Consiglio dei mi-
nistrí.
Infatti radunð i suoi colleghi in consiglio,

ma questo ricusð dimpegnarsi pn una for-
male ingerenza. Tottavia lord Granville ri-
chiese il conte Bernstoff, ambasciatoie prus-
siano a Londra, spedisse sopra questo argo-
mento un dispaccio telegranco al conte di
Bismarck; anzi loatesso Granville'spedi un
telegramma a Versailles. Lord Granville os.
serva che queste rapide pratiche dimostrano
i sentimenti, benevoli della Gran Bretagna
verso la Francia.
Si andtmzia da Berlino che il Parlamento

germanico vdrra aperto, nel di 21 marzo,
dall'imperatore Guglielmo in persona.
Secondo tm tel ramma del Tagblau, sotto

la data di Cop hen 8 marzo, sarifbbe stato
dalla Russia com icato ai gabinetti di Ber-
lino e di Copenagher un progetto per com-

porre la vertenza relativa allo Schleswig set-
teatrionale.

A Monaco di Baviera Terra immediatamente
riorganimatria cavalleria. La cavalleria leg-

giera venne fornita di nuove carabine a re-

trocarica.

Senato del Regno.
B Senato nella pubblica sedata di ieri di-

scusse dapprima ed approvò senza contestazione
e per articoli i progetti di legge relativi alle
Convenzioni postali e dei vsglia postalicol Bel-
gio, e postale addizionale colla Grar Bretagna.
Ripresa poscia la disonesione dello schemadi

legge per lo stabilimento della Corte di cassa-
zione del Regno nella sede del Governo, dopo
che il relatore senatore Tecchio ebbe compinto
il suo discorso di riassunto, parlarono nuova-
mente per fatti personali i senatori Muslo, De
Foresta e Conforti e lo stesso relatore.
Riletto quindi l'ordine del,giorno sospensivo

proposto dal senatore De Foiesta in precedente
seduta, sorse il senatore Mènabrea a proporre
un altro ordine del giorno parimenti sospensivo,
con invito però al Minigtero di presentare al
più presto na progetto di legge per una Corte
unica di cassazione; e dopo osservazioni dei
senatori Chiesi, Arrivabene, De Foresta e Tec-
chio,e del Ministro d'Agricoltura e Commercio,
ad istanza di questo se ao rimandò la risolu-
zione ad altra seduta in eni si trovi presente il
Ministro Guarda6ÍgilÎi.

Gli af6:i del Senato, nella riunione che ten-
nero ieri prima della sedata pubblica, presero
så exame i seguenti progetti da legge e nomina-
rono a commissari pei medesimi:
Revisione della rendita dei fabbricati in Fi-

rense, i senatori Manzoni T., Alfieri, Arese, Spi-
nola e Marzucchi.
Soppressione del fondo terrÍtoriale nelle pro-

vincie venete e mantovana,>i senatori Arriva-
bene,Michiel, Cavalli, Sanssverano e Teochio.
Approvazione della convenzione finanziaria

coll'Austria in esecuzione del'trattato di pace
da11866, i senatoriPoggi, Cambray-Digny, Scia-
loja, Cossilla e Caccia.
Approvazione della convenzione postale col

Portogallo, i senatort Finocchidtli, Amari prof ,
Pasqui, Mamiani e Cerrati.

I i

Camera del Deputatt.
Nella tornata di ieti si çòàvalidð l'elezione

del signor Giuseppe Flórelli adeputato del col-
legio di Torchiara, si proclamð 'ëletto a depa-
tato del collegio di Aversa, al primo scrutinio,
il conte Francesco Pignatelli Strongoli; e si de
ferirono gli atti dell'elezione del collegio di
CastelanovodiGartagnana all'autorità giudizia-
ria lierchè proceda ad un'inchiesta sopra fatti
denmiciati da protests. '

Quindi si continuò la discussione sull'articolo
15 dello schema relativo alle guarentigie per
l'mdipendenza del Sommo Pontefice e il libero
esercizio dell'autorità spirituale della Santa
Sede. Dopo discussione, a cui presero parte i
deputati Ercole, Toscanelli, Corbetta, Massari,
Perassi, blancini, Crispi, il relatore Bonghi, il
presidente del Consiglio e ilMinistro Guardasi-
gilli, l'articolo venne approvato nei termini pro-
posti dalla Giunta, di concerto col Ministero.

CAPITANERIA DI PORTO
del Compariintente marittimo di BarL

,

Avviso.
Sul litorale di Villanova (Ostani circondario ma-

rittimo di Monopoli, nel giorni18 e 20febbrato pros-
stato soorso vennero ricoperati Wal antle àhaahtenna
di legno ibete; tunga metri 14 e dep få da 70 a 40 .

Gentimetri, ed' un beno di écafo i no diverso,
Innsametritre,Iaigotsetriit0, ttijaatliä
stato kansaaloon segno omarca, i H dahitament.
perialati risultarono in enmplesse. alord M
SS: Obreretesa d'Avere diritto afaltati tienµrlpo.
trà far wifere (ehoe ragioni noi ltarõin! Ei 9-1allo
artledlo 136 ddi rigente Codice per la mirÍnh mer-
esotBe.
Bari,1i 3 marzo 1871.

Per il Capitino di orto
etimeiste d Pági regg..se

,
Whamr.

AmilNISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
A o di concorso. •

H direttoreoo-partimentale dÍ Nap 11,
Vistigliartienii 23, 24 e 134 delregolamentosal

lottbþabblion approvato con Regio deereth 24 gia.
gdb ts10;'ah7!\6, Itåtain aPenO( Lålagokso pet
abardrtmento del sottofndicato 84noelbl iotto.
, Binco di lotto n. 67 nel comme di Napoli
(proëàiakNapoli) coll'aggio medio annuale
di lité 5121 13.
OgþI aspirante dovrà entro 11 gioroô 25 marzo

enrrdote ffkrt#píre 'a questa Direiþäla saa do-
inindst in earta liotiata åt ryedatadeidocquiènti com-
provan0 tanto i regriisiti voluti dill*rgeolo 135 eÌ
regolamento su citato quante i titoli di preferenzadi
oui apdansk fornito, a sensi del suceóssivo articolo
f364ef regofatnento steoso.
Nella domadag I'aspižantedovrà dichiirdre di es-

sore pronto a prestare lamuzione 10 rendita iscritta
sulGran i.ibro det Debito Pubb'iao in quella somma
chedalla competente autoritA sarà determinsta,e di
dóttometteral a(',idemþimonto di tutte lè leggi, re-
goladenti eil istrusioni che sono in vigore, e che
to.gere la seguito emanate. I pensionhé! a earico
délio Stato, e gl'impiegati in disponibißtà, ed la
aypettativa, dorranno inoltre diebiarata di rinun-
stareg ik daso di secogitbebte defia '€Ømanda,agU
Aisegal di qakfunque natura di enf fosiero, o potes-
se esperqprovvisti, in dipendensa galloro serwist
ggV tivi.

.

Nattoli, dalla Direzionecompartimentaledel totto,
adei9marrotBil.

11 Dirstiore: G. Mn.r.o.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AexxzrA somrAm)

Londra, 9.
Camera dei Comuni. - Si discute il progetto

di legge delPorganizzazione dell'esercito.
Lord Elcho attaccavivamente l'attuale siste-

ma militare; dice che il progetto del governo
non presenta basi soddisfacenti per prevenire i
pericoli di una invasione.

Bruxelles, 10.
Si ha da Parigi, in data del 9:
Continua sempre la stessa situazione nel

quartiere di Montmartre. Parigi è tranquiBa.
Assicurasi che la Banos non pubblicherà il

suo bilancio prima di 8 giorni.
.Il servizio telegrafico dei privati tra Parigi e
i dipartimenti non sara ripresoprima di pareo-
chi giorni.
Borsa: Rendita francese 51; Prestito 51 85;

Italiano 53 65; Banca 2740; Lione 822; Nord
967; Orléans 767; Austriacha 780; Lombarde
852.

Marsiglia, 9 10
Rendita francese

. . . . . . 52 10 52 90
Rendita italiana . . . . . . 5¿ 30 54 -
Prestito nazionale

. . . . .
472 50 471 2ö

Lombarde. . . . .
. . .

. . 281 50 230 -
Romane.

. . . 146 - - -
Spagnuole . . . . . . . . . 30 1/2 80 3/4
Egiziane 1866. . . . . . . .

410 - 40ð 25
Tunisino 1883 .

. . . .
. .
- - - -

Ottomane 1889.
. . . . . .

- - 282 -
Austriache

. . . . . . . . . 785 - 782 60
Londra, 9 10

Consolidato inglese . . .
.91 13/16 91 11/16

Renditaitaliana
. . . . . . ð39/16 787/16

Lombaide .
.

.
. . . .

.
.
14 8/8 14 1/4 i

Tured............425/l6 428/8 '

Cambio su Berlino .
. .

. .
- - - -

Tabacchi
. .

89 - 89 -
Spagnuolo. . . . . . . .

.
.

- - 20 8/4
Londra, 10.

11 pytocollo anale della Conferenza sarà fir•
mato oggi.
La domanda de1PAustria di percepire esclusi.

Tamente i diritti di navigazione, onde poter ef-
fettuare i lavori di compimento della Porta di
ferro non fu accettata. La Conferenza riserrò
questi lavori at una Commissione degli Stati
confinanti col Danubio, come fa stabilito dal-
l'articolo 17 del trattato di Parigi.

Bruxelles, 10.
Si ha da Parigi, in data d'oggi:
11 Journal des dé6efs spera che il governo

darà unalmente al generale Aurelles de Paladi-
nes l'ordine di ristabilire la tranquillità.
Lo stesso giornale dice che il Comitato di

Montmartre trovò ieri con grande fatíca un nu-
mero sufficientè di guardie nazionali per conti-
neare la custodia dei cannoni.

Bordeaux, 10,
Seduta dell'Assembles. - Si discute il pro-

getto del trasferimento dell'Assembles.
Il presidente legge la seguente proposta del

governo:
« L'Assemblea si trasferira in un lungo più

prossimo a Parigi che non sia Bordeaux. »
Louis Blanc pronunzia un eloquente discorso,

che è assai applaudito, contro la proposta di
stabilire l'Assemblea fuori di Parigi; dice che la
capitale à perfettamente calma, ma che se esi-
stesse realmente il pericolo di una sommossa,
la dignità dell'Assemblem sarebbe tanto più im-
pegnata per andarvi.
Silva e Millière parlano pure in favore di Pa-

rigt.
Fresneau si oppone al trasferimento in Parigi

e dios ohe la paura non è vilta.
Thiersdice che la questionedel trasferimènto,

benehò ardente, non paò evitarsi; constata i
pericoli della divisionè del governo e cotichiude
sostenendo la proposta che l'Assembles si tras-
ferisca a Versailles.

L'emendamento che chiedeva il trasferimento
a Parigf viinäreáþirttà coin 42'l votióonlio 15f
L'emendamento che chiedeva il trasferimento

a Versailles viene approvato con 461 voti con-
tro 104.
L'Assemblea discute quindi il proge#o rela-

tiro alla proroga delle scadenze.
Dufanre dice che il governo si preoccupò non

solamente degli interessidelgrande commercio,
ma anche di quelli del piccolo, per quanto gli
erapossibile.
Respinti tutti gli emendamenti, il progetto

viene approvato.
La prossima seinta pubblica si terrä a Ver-

sailles il di20 marzo.

UFFICIO GENTRALS METROROLOGICO
maamme,tomarzo1871,...Ipo..

E cielo è coperto di nabi in quasi tutta l'Ita-
lia; tranne Aosta, Roma, qualche punto deBe
006te adriatiche e il mezzogiorno della Sicilia.
R mare è qua e la mosso; a8itato a Brindisi. I
venti si mantengono deboli, ma dominanoguelli
di nord-est e nord-ovest. La pressione è dimi4
nuits Eno a 2 mm. in tutte le nostre stazioni,
ecoettuate quelle d'Aosta e Cagliari. Nel glorno
decorso poebe goooie di pioggia a Moncalieri. -

Quantunque manohine ancorsgtladizii di un
perfetto ristabiliraento del tempo, pare mos so
ne hanno nemmeno dei anovi, che faaefano pre·
sagire un (orte peggioramento.

osanavanom mrrzonomoetans
fans nel i Museo di Fisics asibrismaartie ik Pirense

Ed giorno to manno Isrt.

Barametro a metri 9 antim. 8 9 pom.
72,6mi livado del
mare e ridotto a as mm en
sero . . . . . . . . 163,0 70F,0 Tyt,Y

Tannometro centi-
grado . . . . . . . 10,0 -14 0 10.0

Untaithreistiva.. eo,o n,o es,o

Stato del eielo . . . aurolo movelo aavolo
serene seremp

Vento direzione . . O O O
forma . . . . debole debole debole

Temperatura minima. . . . . . . . . + 7 U
Hisima-seDa mattedetrii marzo

. . ‡ 7,5

spen...n«.sp.
TEATRO DELLA PERGQLAgore8-Rappre-
sèntazionò delPopera del meektr6 Veißt:'Là
Traviata- Ballo: Esseeralda.

TEATRO NICCOLINI;ore8 -Ladrammation
Compsgnis di L. Bellotti-Bon rappmaquis i
I varsalli - 11 maaestroMaignorino

TEATRO ROSSINI, ore 8 - La drimmating
Compagniadiretteda Á. Monti rappresenta a
Afarito e neoglie in siaschera - 11birichine
di Parigi.

TEATBO DELLE LOGGE, are 8- La draw
matica Comp. di E. hternadier rappresentaf
Le róbsam d'ensjeune komassepanora, a

TEATRO NAZIONALE,¾re'8 -• Ràppresen-
tazione delfopera del maestro Donizeiti.
Gemema di Vergy - Bano i IsaliisstancAL

TE&TROPRINCIPE UMBERTO,ore 8-Bap-
presentazione della Compagnia equestre die
retta da Eniilio GuBlaime.

FRA Esarao, garante.

LIBTI ALE DELLA10BB n

comuser ma e - as- o e.

LO I enk
D - Is D

As. enlah Tag. . . I gena. 1871 500 m - 7 615- 674 50 - -2 m

Obb. B.soinLT. gl id. 500 - - - -- - - - 47#

dalla 1 gens. 1871 1000 i - - - f 364 T 800 - L

DetbaBanpa ATBaMa 1 - -
- - - =

- - - - 2570
BancaTomo.di rikul.es -e

Asioni de1 0:eilí¥1tabg taÇ , 1 1agife ls!0 800 - - - - -

Asioni deBe BB. H.A-ka . . 1onob.lsi; 500 - - - -- - 90

Obbl. 8OiO 88 K. Rom. . SOC - - - - - -

Asioni deBe .
88 W. Iaver. . }gun. 1871 m - - - - - - - 207

ObbL 8 kuddettà , . . . ,

14. 500 - - - --- - - - - - 167

Detfo5 .
88. W.Mari . , - 500 - - - - - - - i 4.

Aston! W.3tèrMall . . . 14. 100 - - - - 328- 827- - nw

Obbl. 8 0;U deBe dette . . . . . 1 ottob.18TO 500 - - - - - e - - - - +•- ,ist
Buoni Meiidionali6 010 (omrta) . 1 gens. 1871 500 - - - - - - - •- - 440
ObbL dem. S OLO in serie L mi. 505 - - - - - - - - - -. 456
Dette in non oom . . . Son - - - - - -

Dette in diuna enov . . . 505 - - -
-
- - - - -

ObbL SB. M. 700erio Empumle - - -
- -

- - - - e

.
oomuoilepOro 1" emise. . - - - - - -

S•œnissione . . . . . . . . - - ,-

Nuoroimpr.deBasitikdiIiranse l aprile l870 - - - -

Impr. ognumale di Napoli . . , . I - - -

Prest. s altthdi:Vanesia. . -
- -

Obb. Smd.Häntéde'Fasabi - - - -
-

italismo inpionali pani . . I genn. 1871 -
- - - - - - - 67 8

Idem . . . . . . I aprile 1870 - - - - - - - -- - s7
Nas. possi . . ii. - - -- - - 9-9 - 84

eoolesiast. m pieooli pessi[ - ,-- - - - -•• - 80

CAÈBI L D UAMBI L b 0AMBI b

I.iver... . . . a v....in er. gay. ib ,
2 1 1. .

Detto . . . . . .
30 Trieste. . ., . . at . . . . ..,

26 26
Detto . . . . . . 60 Dokto. . . . . . . 90 . .

a 04 tot 40
Boma. . . . . . So Vienza. . . . . .

so . . . avisti

Torino . . . . . 30 Amburgo. . . . . 50 oro. . tt 04 21

Pressi fattis 5 p.0|0: 57 85, 8755, 90, 92m f. e. -- Impr. Nas 83 e f. e

li sindnee: A. Moussa



GJfZßfT] FFFICIALE DEL REGNO D77]LIA-N.70 ---- Sabato,ii IIano i87i

Citaziese per pubbilet proelsmi ohettaMichele e Francesso fu Teo- al pretore di Triventi, notlicando gli lito Carlo Natalino, Carollas Placidia
doro - Porchetta Garvasio fa Franee• atti e la sentenas nel modo stesso. 1ppohta Teresa, Giacomo Alessandro

confroidÀbitoridsNeereditàTorchiarolo• sco - Portone D. Michele la Nicola Ordina pure che le dette nutißca- Damemco ágh della de-funta Giusep-
Vanno mtue ottocento settantuno, maria - Portone Maddalena fu Mi- zioni siano fatte nel modi ordionru a pina Luegra Geromina Ferretti e del

B giorno due marzo in Pietracapa e shele - Portone G acomo Iu Bar- Giumppe Braja e Vancenze Cacehtone in eense su fano Giustiniani fu Ales-
Saletto solomeo - Sailota autonio di Pa- di Pietracupa, Alessandro Cosmo di sandro, so o la tutela testamentarta
Ad istanza del cavaliere Giáseppe squale - Saltola Andrea di Giovanni Toreita del Sannio, ed a Sil,Io Girese di V neenzo Terrarosa, domicillato e

Nicolini di Napoli, il geale elegge 11 - Saliola Giuseppe fu Marco - Sa- da Fosmito. dimorante a Bacco,
domicilio in Saletto. In casa deh'a- liola Giuseppe fu Marco - Salmola Pi,sa in ultima la udienza del ven. 7. Brrende Benedetto 6iacomo Ma-

gente Domenico Di Salvo, e nella 61useppe e 6regorio in Pietro - Sa- titre maggio prossimo per la compa. ria di Neoló e di Francesca Maria

tstanza pure del dette Demenico hola Domenico fu Vincenzo - Satiola risione della parte innanzi al detto Giovanna Luigia Balbi in Sto. Carlo,
Di Salso, proprietario domiciliato in Domenico, Donato, Michele e Salva- pretore di Trivento, registrata con do-lelliato e dimorante in Genora.

Saleito, ed 11 detto Nicolini quale am- tore fu Nicola -Saliola Ermerenziana marca da lire 1 40, ma vengono citat¡ 8 Campanari marchesa Francesaa
ministratore deMaeredità benefloiata e Mariagleseppa fu Andrea - Sattola nel modi ordinari e nei loro domicibi di Evangelisto, quale amministratrice
del fu AmbroBio Caracciolo Torchia- Maria, Karen, Bachele e Rosaria, mi. d'Alessandro Cosmo, domiciliato in legate di 3Inla Caterina, Giovanna

rolo, nori e per essi Antonia di Paolo Sar- Torella del Sannio, e Silvio Cirese in Maria, Tomaso Vincenso Giuseppe
Io sottoscritto usclere presso la della madre ed amministratrice - Sa- Fossalto. proprietari. Glo. Maria, De-etrio Marzia Maria,

pretura mandamentale di Trivento, Mola Nraola fa Pietro - Saliola Nicola Nella cancelleria della pretora di Tineenso Gio Batt. Alessandro Raf-

dove domicilio, strada S. Nicola, ho Marco-SaliolaPasqualetuPietro-San- Trivento si sono depositati tutti i vo. faeta suoi figli minori, e del fu mar-
ettato i seguenti individalproprietari, tilli Angelo, Maria,GiuseppeeLuisa fa inmi dei titoli ed atti dei quali gli chese Franceseo DomenscoLaigiAles-
donietliati in Pietraeupa e sarcito, a Giovanm, mioort e por assi la loro Istanti faranno uso, onde i convenuti sandro Maria Balbi fu Tomaso, domi-
comparire innaosi al pretoredelman. madre amministratrice Concetta Sar- neprendano comunicazione da questo eihato in Geneva e residente a Roma.

damento di Trivento, la mattina dei della - Santilli Camillo di Nicola - Sa - momento. 9. Balbs Gameomo Maria Scolo eso

wentitre maggio f37f, alle ore 8 anti. tilli Giovanni di N:oola - Santdli Si Gli individni che si oitano sono i Battista Alessandro fu Gio. Tomaso,
meridiane, con la continuasione, se vanni fu Pietro - Santilli Andrea d seguenti: domiciliatoedimoranteaGenova,
eenorre, per sentir decisa deinitiva- Bomualdo - Santillt &ndrea fu Van- D'Ale,sandro Cosmo di Domenico . 10. Canevari Carolma Anna fu Gio,
mente la causa iniziata con le cita• cenzo - Sant111i Lorenzo di Cosmo - D'Alessandro Pasquale - Carovillano Battista, monaea alleTurehine di Ga-
aioni del 18 dieombre mille ottocento Santilli Unigi di Nicola - Bautilla Ni• Domenico - Clemente e Fetierano fu nova sotto il nome di stor Teresa

sessantacioque (e. 566, registrato li cola fu Giuseope - Santilli fiesa di Giuseppe - Carovillano Pasquale fu Vittoria.
19detto,en 365registratonettaean- Gregorio - Santilti Gregorio fu Do- Nicodemo-Carovt11anoPiaeGiuseppe ti. Rapallo Anna Giusep a Maria
eelleria di Castropignano H 18 deth) menteo - Sanadh Pietro fu Flitppo fu Antonie minori, e per assi Rosa di Luigia Teresa iglia di La a Cate-
ei annotate le dteandedagliistanu, Santilli Cosmo fu Vincenzo - Santilli Placido madre ed amministragiee . rina Canevari e t.amino lo, ve-
eentemate in dette citazioni e nella Donato fu Andrea - Santilli Filippo Ciamarra D Gelsomino, D. Fiorianoe dova di Angelo Gattiano, e ma io ío
sentensa del detto pretore del f2gen- to Romualdo - Santilli Giuseppe fu D. Aurelia in D Gennaro - Clamarra seconde nozze di Andrea An noli,
Balo 1870, n.1, registrato a Trivento Giovanni, erede di Giuseppe to 80- D Antonio - D. 6ennaro eDD »me. anebecome ammlutstratricedi Id
B doilei febbraio mille ottocento seg. maaldo - 59ntillIGiuseppe di Michele nico inD. G aeinto - Ciamarra D. Gre. Cesare Angelo Galliano suo ighomi-
santasel, registro 3•, vol. 2", foL 137,e - Santtili DomenicanKeio fa Paolan- gorio fu Clemente - C•amarra Cle. nore, domiciliata e dimorante a Sar-
meMa sentensa in appello del tribn. tonio - Santilli Leonardo fu Cosmo - mente, Francesco, Maria e Livia fu zana,

maleelviledi Campobasmode115marzo Santilli Salsatore fu Nicola - Santilli Raffaele - Ciamarra Berenice, Benia. 12. Rapallo Tomaso I.nigi Seranno
1870 (n. 247, registrataa Campobasso Vitantonio di Giuseppe - Santilli Ni mino e Giulietta fu D. Pompilio, mi. furono detti LuigiaCanevarie Camillo
il nove le milleottoenato settanta cola fu Vmeenso •8antilli Giuseppe nori e per assi donna Giovanna Ma. Rapaito, demiediato e dimorante a

3, vol. ti, fol. 37, lire 5 50. fu Giovanni- Bardella Paolo di Gre- «:ione madre ed amministratrice . Sarzana.
gerio - Sardella Antonia di Paola - Ciamarra Giuseppe in Francesco . 13. Rapallo Pietro Alessandro An-

Si ladono pare i teraggi matu. Sardella Angeloper la mogile di Zeza Ciamarra Giuseppe fu Vitale - Gia- gelo fratello germano dei suddetto,
rati ino a tutto B miMoottosento set. Sardella - Sardella Angelo fa Luigi - marra Nieula di Saverio - Clamarra tanto a nome proprio quanto come

taata. Sardella Angelo di Giuseppe - Bar- Maria Costanza fu Tatale e suo marito amministratore del suoi figli minori
Sa chleieno gPinteressi legali, le della Domenico di Rosario - Sardnila D. AntonioCiamarra - Ciamarra donna Camílio 6iovanni Franceseo Giuseppe,

spese e la elausola eseentiva alla sen- Bellisario di Gregorio - Sardella Er- Filociona fu Vitale vedova di D Flam- Glaseppe Gio. Batt. Tomaso Camillo,
tensa, non estante gravani. merenziana erede di Andrea Saliola minio Robustelladi Limosano- Colitt > Ubaldo Gaetano Amilcare Bottino, do-
la presente citassono si fa perpub- - Sardella Erancesco fu Benedetto - Domenico di Nicola - Conte Rosa fa mieMiato in 6enova.

ÏIllei proelaat mediante inserzione Sardella Cesare fu Pietro - Sardella Antonio - issi Berardino di Pasquate- 14. Cevasco AlessandrofoGiuseppe,
nella Øsssette Uf$ciale di questa pro- G*egorio in Paolo - Sardella Luca fu Isai Clemente di Pasquale - lasi Co. oome tutoredativedelminore Gerasco
Wincia la Ca-pobasso ed in quelladel Giuseppe - Sardella Emilio fu 610 smo Trusso- IssiDomenicodi Michele Alessandro Giuseppe del fu Paolo Bar-
Regno in Firense, autorissata con de- seppe - Sardella Luigi fu Benedetto - - Izmi Donato Trusso - Izzi Giuseppe tolomeo, e della fu Maria Giuseppa
aberastenedeltribunaleelvilediCam- Sardella Michele di Paolo -Sardella Toppitto-lzsi Lorenzo fa Miebele- Rapallo fu Camillo, domielliato edi-
gebasso del 50 gennaio 1871. Paolo fu Lu'Ai - Sardella Michelan- Izzt Nicola, Franoone - Majo Cosmo morante in Genova.

In detta deliberazione è del tenor solo - Sardella Maria fu Giuseppe " di Angelo - Mascione D. Giuseppe 15 Canevari fiolante Giuseppa, so-
SEggente• Sardella Maria Giuseppa e suo marito D. Filippo, D. Vaneenso, D Doment

' retia germana della precedente, mo-
eB tribanale uniformemente alla DOMObloo Portone, erede di Andrea eD. Pasquale fu D Nicola - Meffe Mi. naea di Santa Ch'ara di Montefalco in
utsitoria del PubMiao Ministero, Saliola - Sardella Pasquale fu 6tu- chele di Antonio - Meffe Carlo di Mi. Rapallo sotto il nome di enor Angela

au l'attoreGiuseppe Nicolini di seppe - 'Bardella Rosario e Rosa in ebele - Meffe Nicola fu Pasquale - Pa. S rafina della Croce, ivi domiciliata e

NapoU, aallaqasutà de amministra. Giuseppe - Sardella Gregorio to Giu- squale Francesco di Giuseppe - Pa. residente.
tore della eredità benetoista di Am. seppe -Sardella Maòdalena di Pietro squale GennarodiGanssppe -Pasquale 16 Canetar) Ottavia, altra sorella
lorogioCaracetolo di Torebiarolo,a far - Sarro Cosmo fa Domentoo - Barro Nicola di Giuseppe - Pineido Ængelan. della procedente, moS11e di G useppe
mottinare aqu precetto e per pubblict Pietro fa Fdippo - Sarro Carmine fu tonto às Clemente - Placido Clemente kogelert, gamlethata e dimorante a

preolami la sentensk in appeBo, resa Luca - Sarro Patrizio fu Fdippo - di Pasquale - Sale Domenico e Nicola Besah, aircondárie ('Alegsandria.
da questotribunaletel iSmarmo iB70, Sarro Costanro fa Domenloo- Barro di Pasquale, tutti domiciliati nel co. 17 Canevarx Alarla, altra sorella

per -esso deWusclere del collegio, Donato fu Filippo- Sarro Domenico, mune di Torella del Sannio, meno della precedente, monaca npl mona-
signor Michele De Boolo, e di prose- Pasquale e Petroofila fu Bartolomeo, donna Fuomena Ciamarra vedova d¡ stero di Santa Teresa delle Carmeli-

guire il giadísto possessorio innanzi ed Angelo di Jorio, anche di loro ma- D Flamminio Robustella che do-¡. tane Scalze di Savona, sotto nome di
al pretore di Trivento, notineando gli dre ed amministratrice - Sarro Gio- cilia in Limosano, Cirese Salvio fu suorTeresa Luigia del Crociisso, lyj
atti e la sententanelmodo stesso.Or. vanni fu Patrizio - Sarro Ginseppe fu Rocco, domiellinto in Fossalto, domielhata e dimorante.

dina para the le dette notineazioni Filippo - Sarro Giuseppe fa Matteo - Capie collazionate e armate del pre. I8 Lasagna Prospero Gio. Antonio

sleno fatte nei modi ordinari a 6iu. Sarro Giuseppe di Luca - Sarro Ma• senteatto sono state not:Gente tanto Agostino della fu Francesea Rosa Ca-

seppe Brajae per asso at suoi eredi rianicola e suo marito Giovanni SI- perpubblici proclami come si è detto, nevari e del fu Gio. Battista Lasagoa
Amarea Lucia Di Sarro di Giuseppe, mone - Biaone Nicola fu Giovanni- quanto nel modi orlinari ai suddett¡ quondam Prospero, doimiciliato ed abi-

<juosta maritata a Giovanni di Sarro Salvo Rosa fu Fortunato per i suoi d'AlessandroCasmo nel suo domicilio tante a Gattinara,
fu Patristo, Policia Cavarro maritata Bali minori Giuseppe, Emilio a Vir- in Torella del Sannio, consegnandola 19. Lasagna Giacomo fu Gio. Batti-
een Pietse Bastillo, Maria Cisvarro gilio in Aurelio del Monaco: tutti i a persona di sua famiglia. sta, fratello del suddetto,tanto a nome
maritata con Nicola Baliola, ed Emilia suddetti sono domielitati in Pietra- Ed a Salvio Círese nel suo domicilio proprio che come amministratore dei
Clavarre-aritata eenCaminoSantilu, cups• in Fossalto, consegnandola nelle pro- suoi âgli minori Gio. Enrieo,Giacomo
e Vineenso Casehione di Ptetracupa, Ho pure citato nel modi ordinari i prie mani, e le altre sono state af5sse Antonio Luigi, Maria Francisca Ago-
AlessandroCosmo di Tornita del San. detti Glaseppe Brah e per esso i suoi nena casa municipale di Torella det stina Onorina e Maria Giuseppina Fe-
Rio, ed a Blivia Cirese di Possalto. eredi Andrea e Luetadi Sarro di Gin-

, Sanato, Fossalto e Limosano. licita Eliss, domiciliato e dimorante a

fissa in attimo la udiensa del 23 seppe, questa maritata a Giovanni di Speciñea: Barbianella,

prossimo per la comparizione Barro fu Patrizio - Pelleia Clararro Carts fogli sette e marca L. 4 80 20. Lasagna Luigia Ginevra, sorella

inansi ai detto pretore di maritata con Pietro Santfili - Maria Dritti di trasferta
. . . > 8 25 del precedenti, moglie di Cous Ema-

registrata con marca di lite Giavarro maritata een Nicola saliola, Dritti delfatte e report. .
> 0 60 nuele Enrico,domieihata e dimorante

t 40), ma weagono eitati aet modi nr. ed Emilia Ciavarro mantata con Ca- Dritti di scritturazione
,

a 4 - ad Anaona.

%!inari e nel di loro do-icilit in Pse. I millo Santilli, e Vincenzo Cacobione, Per tre af6ssioni . . .
• t 50 21. Dado Francesco Tomaso Luigi

triëlipi Giuseppe Braia e Vincenzo proprietari domteiliatt in Ptetracupa. Paolo, Eglio di Bado Giuseppe, domiei•
abehtongt Copie collazionate e Brmate del Totale Lire 19 15 liato e dimorante a Genova, tanto a

llaaetHeria della pretura d¡ presente atto sono state notincate e Sono Hre diolannove e centesim¡ nome proprio quanto come ammini-
vento si sono depositati tutti i vo. perpubblici proclamt come si e detto, quindici. stratore di Giuseppa Cateriaa Paola

af dbŸ titoli ed stiidei quali gl't. e sono pure state notineate nei modi Numero 46 del Repertorio. Orsola Bado sua ñgha minore.
Staati feranno use onde i convenuti ordinari al suddettiGiuseppe Braja e Giuseppe Marino, uselere. 22. Bado Ersilla âgiia di detto Fran-
De prendano comunicazione da que. Vincenso Caechiode oes loro domseilH Numero 62, eeseo Tomaso Lmgr Paolopataggiore
sto momento, in Pietracupa, cioè quella dei Brsja Registrata con marea di centesimi d'età, seco Int sentivente.
Gl'individui che si eitano sono ise. consesoandola neue mani di uno del einquanta nella cancelleria di Castro- 23. Bado Giuseppe Sintio Paolo, E-

gueng: suoi eredi AndreadiBarro, e pignano 1128 febbraio I871. glio di detto Franceano Tomaso Luigi
D. Franeesee Pietravalle, proprie- Quella di Vincenso Cacobione anehe 11 viceeancelliere Paolo, maggiore d'età, seco lui convi-

tario domteillitò in Salcito - Brdia neue suepropriemani consegnata 853 B MAssmo. vente.

Giuseppe e per questo I suoi erent Specinea in totale lire 16 70-. .. . 24 Odoardi Angela Giuseppios, 8-
Andrese Luela da Barro di 6iuseppe, Nausto Bleeinti, naciere• glia della fu Rosa Nicoletta Anna Ma-
Naasta maritata a Giovanni Di Sarro Numero 88 det Repertorio. Otazione per proclami ria Bado e di Gio. Battista Odoardi,
ja Patrizio - Feltola Clavarro, mart.. Numero 48• Con deereto proferto dat tribanale maritata in firest Vincenso, domiei-

een Tietto Santith - Maria Cia. Registrata a Trivento 11due marzo civile sedente nella città di Genova il liata e dimorante aCamogtt
maritata een Nicola Battöla, ed milleettocente settantuno• 23 febbraio 1869, sulle istanse det si. 25. Bado Orsola Anna Giuseppa Fi-
Ciavarro laaritata con Camillo 11 cancelliere Snor marchese GiacomoBalbi fu Tous. iomena, iglia di Giuseppe To-maso

Samstili- Casehtone Tineenso di Do. 847 A. Basox!• maso, residente in detta eittà, nella Bado, vedova di Paolo Defranchi fu
nies 6 Camillo Gaemiro di Giá-- sua qualitidicame.lengo del aussidio Luigi, domiellista e residente in 6e-

, CamilioCasmiso di Emecblele' Øklost Shbliel Elmi fondato dal fu magnilico Demetrio nova, tanto a nomeproprio che come
hoNieodemo di Felice, Camillo Canewart, fu autoristata la altazione amministratriae legale di Maria Rosa

Pasquali fa Franoeloo. Camillo Do- controids6igotidell'ereditàTorchiarolo. per pubbitei proclami delle persone Clotilde Benedetta. Ernesto Miehele.
Maine fa Essenhiele, CamRio Dome- Vaano mille ottonento settantono, infra indleandea comparire tianti lo Petronilla Elisa Maria tratello e so-

gbico diGina Camillo Spea saadre il giorno ventisette febbraio in To- stesso tribunale perdir cause per le rolleDefranehl, suoi figli minori e del
amministratriae di Giuseppe eGo. reha del Sannio, Fossato e Limosaae quali non debbaessere approvato l'Al. detto PaoloDefrancht fu Luigi.
elmo - Carnevale Carineta fu Do. Ad istansa det cavaliere 6iuseppe : bero geneafosico dePa famiglia Cane- 26. Bado Maria Tommasina Paola
enien, Carnerale Caratina in Dome. Nicolini di Na li, 11 quite elegge if warl, che la eseensione delle disposi- Giuseppa Caterina, maggiore d'età, li-

Rico - Caraerale Giovanna- fa Dome. domiedio in 8 toin casadell'agente stooi testa-eatarle del prelato fon• Alia di detto 6fuseppeTommaso Bado,
%ioo e suo m to Niaola Camillo . D. Domenico di Salvo, e ad istanza datore del sessidio suindicato, e detia dointetHata eTesidente in Genovat.
Carnavale Anumia fa Oomenico e éno pure del dettoD. Domenico di Salvo, sentenza proferta dat già tribunale di 27. Bado MatgPaolaCatterinaGin-
marito nico fu Nicola-aria di proprietario domiciliato in Salcito, ed primi cognizione in detta città il 22 lia, altre Egilà di detto Giuseppe To.
Jorio - le Textes fu Giuseppe d detto Nicolini quale amministratore giugno 1852, 11 camarlengo di detto maso Bado, pare maggiore d'età, ed
e sua rito Giuseppe di Jorio - Car. dell'eredità beneielata del in Aa- sussidio ha compilato e depositato anche essa domielitata e dimorante
novate Laels fu Pietro - Cintarro fu brogio Caracoloto Torchiarolo, nell'aliziodel signor notaro Glaseppe in Genova.
Cesare, Pelleeandres, Richelangelo e la Giuseppe Marino, usolere presso Balbi in quelta citta il giorno 11 marzo 28. Torre Vitterla figlia del fa Gio.
Giuseppenicola fu Domenicaptonio . la pretara del mandamento di Cash 1854 Battista Pasquale Torre, vedova di Ni·
Cravaro Andrea fu Antonio - Clavaro pignano, ove riseggo, strada Sao E per dir cause per le quali non colò Baviaa,domiciliata e dimorante
Miaola fé Donato - Ciavaro Michele fu Mareo, debba esere approvata la continaa. In Genova
Glaseppe - Durante Angelo fu Giu- Hocitato i seguenti individui, pro- sione di detto albero genegiogico a

29 Villa Maria Pace, moglie di Be-
seppe-DuranteAntónisfoEpifanio praetari dondatilgti in Torella del partire dall'epoca a cui si arresta nedettoSolarf,domiciliataeresidente
e sua marito¶icola di Jorio-Durante Sannio, Fossalto e Limosano, a com- quello come sopra depositato nel in Genova, nonchedetto
Do-enien fu 61aseppenloola - Do. parire innanzi il pretore di Trtrento modo progettato dal prefato camer. 30. Solari Benedetto, quale ammini-
rante Donato fa Domenico - Durante lamattina del ventitre maggio 1871, inngo signor marchese Balbi, stratore di Francesco Luigi, Madda-
Nicolamaria in Glowanni - Durante E- alle ore 8 antimeridiano, con la con- Alla rieblesta del quale il sotto. leoa Maria Benedetta. Paola Maria
milioaDi Finppo - Durante Gregorlo tinuasione se occorre per sentir de- scritto useiere presso il tribanale ei- fratello e sorelle Solari,minori di età,
fa Ninola - Durante Domenioo di Do elsa deinitsvamente la causa inisista vile di Genova cita tutte le persone di lei figli e di detta Maria Pace Villa,
nato - Fonso francesco di Boondetto colle citaaloni del diciotto dicembre fafra indicande a comparire nanti to pure residente in Genova.
- Ponso Giovanni fu Baldassarre - 18ô5 (n. 506, reg ivi li 19 detto, na- stesso tribunale in giudizie oretinario 31. Tilia Maria Maddalena, mogliedi

so Giovanni fa Domenico-Fonso mero 365, res strato nella cancelleria pel germine di mesi sei per l'oggetto Giovanni Parodi,entrambi domiciliati
ria fu Giuseppe - Fonzo Nicola fu di Castropignano li 18 deno) ed ac- sopra indicato, notificando alle mede. e residenti in 6enova, non che detto

atonio - Fonso Nicola di colte le domande degl'istanti conte- sizeche sarannodepositati nellacan. 32. Parodi Giovanm quale ammini-
enico - Fonso Domenico d'Ippo. nute in dette citazioni o nella sen- celleria 4ello stesso tribunale a Ilbera stratore di Pietro CarloErnesto, Paolo

ito - Guglielmo Angelo di Giovanni . tensa del pretorgdel 12 gennaio 1866 visoga: Enrico Angelo e Maria Assunta fra-
mo Domenteo di Francesco - (o.7, ragtstrata a Trivento li 12 fab- I. Le disposizioni testamentarle del telli e soreliaParodi

di Int ägli minori
ieldki Giovanni fuGiuseppe - Ga. brato 1866, reg 3', vol 2*, fol. 137)• fu magnineo Demetrio Canevari, e di detta MariaMaddalena ViHa.
mi Lorenzo la Giuseppe - 6n- nella sentensa in appello det tribo- II. Copia autentica dell'albero ge-

33. Villa Francisca fu Francesen,
imi Sleseppe di Loreaso - Ga. naleelvilediCampobassodeit5marzo neslogicoeomesopradepositato ne!- moglie di Prancesco Ghisolfo, en-
elef 0iuseppe e Michele fa Cosmo 1870 (n. 241. registrata a Campohasso l'afino del signor notaro Balbi, con trambi domialliati ed abitanti in Ge-

.- Geglielmi SebasMano fu Francesso - li9 aprile 1870, reg:3•, voL 14, fol.37, eepia dell'atto di deposito. nova, non ebe detto

; Jorio Domenieod'ippolito - Jorio Ma. lire 5 50, Bosio)- IIL 11 progetto di continnazione di St Ghisoth-Francesco, quale am-
, ria e Natalisia fa Rocco e Maria fu Si chiedono pure i terraggi mato- detto albero a partiredall'epoca acei ministratore

di Caterina e Maria Mad-

]Bartolomen, wedova ed erede di Gre- rati Eno a tutto il 1870. si arresta il deposttato. dalena sorelle 6hisolfo di lut igHe
agorio di Jorio -Jorto Domenico fu Pio Si chiedònu gli interessi legali, le IV. Gli atti tutti della eansa che minori e di detta Prancises Vills.

- JarlwDo-emigg giaNicola - Jarlo Do- spese e la clausola esecutiva alla sen• ebbe Ene colla suindicata sentenza, 35. Villa Giambattista fu detto Fran-

y menico fu Giovanni - Jorio Domemoo tenza non ostante gravami. oon copia autentica della sentenza ceseo, douteiliato e resídente in Ge-
ife Giu pe - Jorio Domenienntonio La presente ellazioneai la per pub- medesima. nova.

44 Rosario s,Iorio,Maddalepa fu Ore- bilet proclami mediante inserzione E notifica pure ehe il algnor mar. 36. Boccardo Gaetano, domieiliato e

gorio - Jorio Giovanni fu Nieltelan- nella gassettaofâeiale di quèsta pro- chese Balbi sarà rappresentato dal residente aGinova.qualeamministra-
selo - Jorio Giuseppe fu 6regorio -Je vinela in Campobasso, en in quella signor eansidico Luigi Pittsinga, nel. tore di Francesca Beecardo sua iglia
io Maria fa Saverio - Jorlo Niegla fu del Regno in Firenze, autorizzata con l'uf6sio del quale, sito in Genova, Sa. minore e della fu Teresa Villa.
Michele -Jorio Nicola fu Pasquale - deliberazione del tribunale civile di lita San Matteo, n 19, piano primo, 37. Vitia Maria Maddalena Caterina
ilorio Pasquale in Demenico - Jorio i Campobasso de1 30 aennaio 1871, re- elegge domiellio, fu detto Franoegeb, moglie di Rosat
‡ Rosario di Cimmente - Malone Nicola gistrata conmarea da bollo di L. i 40 Elenco delle persone cigare.

Bartolomeo di Inrenso, entrambi do-
1 faßtevanni - Monaco Clemente eDon La detta deliberazione è del tenor i. Ferretti GerominaMaria Carolina mielliati e residenti in Genova, non
iCosmo fu Bettisatio - Monaea Errico seguente: Vedpva g'Antonio Sauli fu Gaspare, chedetto
f fu Biovanni - Romaco D Pulvio fu II tribunale, uniformemente alla re- ed in seconde nosse di Cristoforo 38. Rossi Bartolomeo di Lorenso,
(Giacomo - Monaco O Giacomo di quisitoria del Pubblico M nistero, au- Mora, domiciliata e dimorante in Nov¡ qualeamministratorediLorenzo Rossi
ID Polelo - Monaco D Salvatore fu torizza l'attore Giuseppe Nicolini di Ligure. suo aglio minore e di detta Viita Ma-
IGiacomo - Monaco Sisto fu Giacomo - Napoli, nella goalità di amministra- 2. Ferretti Gabriela Teresa moglie ria MaddalenaCaterina.
IMonaco anino fu Domenico - Monaco tore della eredità beneficiata di Am- di Giacomo Raggi fu Gio Airtonio, do. 39. Villa Maria Giacomina fa detto

IPasquale - Porchetta Michele di Giu- brogio Caracciolo Torchiarolo, a far míoihata e residente in Genova nel Francesco moglie di 6insoppe Carlo
e seppe - Porehetta Nicola fu Teodoro - nottocare con precetto e per pubblici monastero di San Sebastiano Alberto Cotsia di Salvatore, entrambi
Powhetta Domenien fa 6iuseppe - proclami la sentenza in appello resa 3. ilaggi Teresa Carolina Giovanna domioiliati ed abitanti in Genova, non
Porchetta Donato, Angelo e Pasquale da questo tribunale nel 15 marzo i870 Oglia del predetti, domiellista e dimo. che lo stesso
fu Giuseppe - Porchetta Pasquale fu per messo delfusciere del collegio range nel monastero di San Seba- 40 Cotsia 6iuseppe Carlo Alberto,
Teodoro- PorehettaRinalde fu Cosmo signor Michele De Socio, e di prose- i stiano, 6enova. quale amministratore di Adolfo Paolo
- Perchette Pietro fu Amato - Por- guire il giudizio possessorlo innanzi | 4, 5, 6. Giustiniani Alessandro 1ppo- Guglielmo Angelo Gotzis, suo Egilo

minore e di detta Maria 61aeomiaa
Villa.
At Villa Lassaro fe detto Francesco,

domiciliato e residente in Genova
42 Villa Maria Maddalena Rosalia fu

detto Francesco, domicilista e resi-
doute in Genova
43 Canale G.useppe Maria Nicolò

âglio degli furono Maria Maddalyna
Torre e Vuippo Canale coniugi, demi-
cihato e residente in Genowa.
48 De Ferrart Maria Francisca fu

Emanuele Damenico, maritata con
Luigi Magoaseo, demielliata e resi-
dense in Genova
45. De Ferrari 6iacomo Carlo fu

detto Emanuele Domentoo, domiel-
Itato e residente aSerravalle (Senvia).
46. De Ferrari katonia Maria fu

detto Emanuele Domenico, vedova di
Carlo 61o. Bassista 6iuseppe Sartorio,
domiciliata ed abitante in Genova.
47. Buonviciai Carlo Teodorodelfa-

rono Artemisia Rosa Amadeo ed Age-stino eeningt Buonvicini, domiciliato
e residente in Genosa.
48. Amadeo IsabeRa, al battesime

Elisabetta, iglia del fa GiuseppeMaria
Beanuele Amedeo, domteiliata e re-
sidente in Genova.
49. Merani Anna Maria Caterina fe

Felice no Domenieo,domiciliata
e resid te in Levanto.
50 MoraaiFranceseoAgostinoSanto

Felice del to detto Fehte A6 11110,
domicillato e residente in LeTanto.
51. Herani Maria Catterina Setti-

als altra ágtia di detto Felice Ago-
stino, pure domiculata o residente in
Levanto.
St. Seotti Agostino Antonio Barto-

lomeo Oderigo di Innocenso Stefano
Bartolomeo le Stefano italmondo, de-
micillato e residente in 6enova, tanto
a nomeproprio, quanto come ammi-
nistratore di Dina Maria PaolaSoutti
sua figlia minore.
53. Saotti Gaetano Ippolito Alessan-

dro altro aglio maggiore di detto In-
nocenzo Stefano Bartolomeo, domici-
ilato e residente in Genova.
56. Scotti Carouma Francisea Isa-

bella Bglia maggiore del suddetto In-
nocenso Stefano Bartolomeo, pure
domleiliata e residente in Genova.
55. Scotti Domenico Antonio Maria

altroliglio maggiore det suddetto In-
noesbzo, domiciliato e residente in
Genova.
56 Sootst Luigia MariaAmalia altra

iglia -aggiore di detto Innocenso,
pure domiciliata e residente in Ge-
nova,
57. Gallo Placido di Ippolito, nella

sua qualitàdi amministratore di Giu-
seppe IppolitoGiulianoCamtilo, Maria
Giovansa Elisa O istina Cesira Ade-
laide, Maria Raffelina Emma Ester
Irene, 6iovannilppolito Emilio Ettore
frateui e sorelle Gallo suoi figli mi-
nori, e della fu Maria Giuseppa Ra-
nado, vedova la prime nosse di Paolo
bartolomeo Cevasco, domiciliato e

residente in Genova.
58. Torre Teresa igila di Torre

Lorenzo fu Gio Battista Pasquale,
mogliedi Pasquale Barabino, donnen-
lista e residente in Genota.
59. Torre Francesca Maria di detto

Lorenso, moglie di Pietro Cabons,
entrambi domiciliati e residenti in
Genova, e lo stesso
60. Cabona Pietro, quale ammini-

stratore di Fr ancesca Natalina, Do
menico, Margherita, Ernesta fratello
e sorelle La'bona di fut ign minori e
di detta Franeessa Maria Torre.
61. Torre I½o dininDattista iglio

maggiore di età di detto Ëranseeco,
domiciliato e dimorante in Genova.
62 Torre Benedetta fu G. B. Pa-

equale, vedova la primenosseditario
Tomase Pescio, e moglie in seconde
di Gaspare Guide doinioilitta e dimo-
ratte in Genova.
63 Peseio Giovanna Catarias iglia

di detta Benedetta Torre e di Carlo
Tomaso Pessio, meglië di Giacomo
&ntonio Rosso, domiediati ed abitanti
in Genova.
64. Rosso Teresa iglia della prece-

dente, moglie diGio. Battista Perra-
glio la Antonio, non ohe a cautela
pernon avere essa compísti gli Anni
21, lo stesso di lei mirito, e cosi
65. PerraglioGio.Battists, entrambi

domiciliati ed aiutanti in Genova.
66. Peselo Sebastiano Florito Oglio

di detta Benedetta Torre e Osrlo To
maao Pesolo, domiciliato ed abitante
in Genova.
67. Pescio Gio. Battista fratello al

precedente, pure domiciliafo ed abi-
tante la Genova.
68. GuidoMaria Francisea Eglia di

suddetta Benedetta Torre e Gaspare
Guido, maritsta cod Franoeseo Del-
l'Oro, nea che a esatela per essere
oostei minore degli anni 2f, lo stesso
di foi marito,e oosi detto
69. Dell'Oro Francesoo di6erolamo,

entrambi domiellisti ed abitanti la
Genova.
70. Torre Chiara fu detto 6. B Pa-

squale,mogliedtG:ietanoVincentéltl,
domiciliatieresidenti in Genota,non
che detto
71. TineentelN6aetanoinGerolamo,
uale ammimatratore di Glacia4

Vittortafratello esorelleVin-
eentelli di let igli minori edi detta
Chiars Torre.
72. TineenteBI Francesca Egliamag-

gioredi dekteGaetano.
73 Vincentaisi Nicolò altro aglio

maggiore come sopra di etto Gae-
tano, fratello e sorella, entrambi do-
miettiati e residenti in Genova.
74. Villa Gladiatidol fu Benedetto,

e di Caterina Maddalens Turm we-

dova di 6to. Battista D infale,domiei-
Bata e residente in Genova.
75 Daoleil Benedetto Bartolomeo

agho alla suddetta Giaciuta Vdla, e
Giofanni Battista Danieli, domtei-
hato e residente in Geenva, equesti
tanto a nome prop aanto come
a-alaistratore di i Sersino,

76. Danieli Nidolð iglio della sud-
detta Giaelota Villa e diG. B .Danieli,
tanto a nome proprio, quante some
ainministratore di 6. B. Danieli suo
iglio minore sono Int eerivisente, do-
miellisto edimorante in llenova
77. Danielt Franeeseo aglio dei pre-

detti coningl Giaelata Villa e 6 B
Danieli, domteillatd e residente in
Genova.
78 Canale Osterina della fu Maria

Maddalena Torre edi FBip Canale,
i G m po occa, do-

79 RoesagaríaMaddalenaGlowanna
figlia det suddetti contogi, domiciliata
e residerite in Genova.
80. Rosea Andrea Antonio ligþo dei

suddetti coni G. FíHgpo Rosen e
Caterina Cana domfeihato e rest-
dentain Genova.
81. Bado Maria Orsofa Anna 6iu-

Seppa Bgita di Giuseppe To-maso
Bado. moglie di Gaetano Saporiti in
Gio Lorenso, domielliata d restdeem
in Monterosso col detto suo marito,
e con essa lo stesso
82. Saporiti Gaetano, neHa sua qua-

UtA di amministratore di Giosaani
LoreasoAlberto 6eglisimo Giuseppe,
e Gipssppe Maria suoi igli -isori, e
di detta di lei mogtîe.
6enota, 8marzo 1871.

886 AaTamo Basear.u, assiere.

Netlicazione.
Bulilastansa det signor est. Gu•

glielmo Races, residente la Torino,
che per ogni efesto della presente
notiinazione elegge domicilio in To-
rino nello studio del naasidien capo
Glaseppe Zamotti, via Bellemia, n. 4,
piano terso, it tribunale etwile e cor-

rezionale diTorino, con suo decreto
7 febbraio cadente autoriss6 la Dire-
sione del Debito pubblieo del Regno
d'ItaUa a ridurre in cartella al porta-
tore il certinesto del Debito pubblico
consolidato 5 per 100, n. 55306, della
rendita di lire settantaaloque, rila-
seisto il 29 ottobre 1865, ed intestato
a Catterina Cagna del fu Giacomo,
nativa di Moncalieri e già domiciliata
in Torino, ove decedette il 10 settom-
bre oldmo in statoambile, dellaa¡nale
è prede palversale il detto instante
ear. Raossa e tale notiiassione si faa
senso e per gli efetti voluti dalfarti-
colo 89 del regio decreto 8 ottobre
!870.
Torino, 11 23 febbraio iB7i.

713 Zusorrr, proe.

BHimmente.
11 tribunale eiwite di Piacenza con

decreto 22 febbraiocorrente autorizzò
il tramatamento in titoli o eartelle al
portatore del eeriiñeato di rendita
copsolidato & per Og0, a. 41434, rila-
seiato a Torino il 30 agasto 1862, in-
testato al signor Searabelli dott. Gia-
como, manento al viri in Pianensa 11
7 -eggio 1858.
Si difida chiunque vi abbia inte-

resse ebe contro tale dooreto è am-
messa is opposizione a termini del

regte deereto 8 ottobre 1870, n. 5942.
Piacenza, 24 febbraio 187f.

712 Avv. PERREAU

Dal tribunale civite di Paler-o,pri•
ma sosione, con deliberasione del
giorno 20 gennaio 1871 fa diebiarato
di appartenerai al signor Pietro CR.
Info como erede testamentario della
fusignoraRosallaComito 11ceriliento
di renditadi n. 34583 di lire 1425 an.
nuali iscritto a favore della signors
Comito Rosalia fa Nicolò, rappresen-
tata da Fietro Riotta marito e dots-
tario, con wineolo e ooMa riserba del•
Ynsufrattoa favoredel eeninge super-
stite signor Pietro Riotta, per lire
455 annuali.
Ohe la stessa rendita era seloits dal

vincolo a fazere det signor Luigi D'O-
retti e Compagni acui era soggetta, e
fu ordinato che la Direzione del De-
bito pubblieo, sánallando II detto cer-
tiiesto della rendita ehe to stesse
rappresentp,si facesse en eartiBosto
di k 455 annuali intestato per la pre
prietà a favore di CillafFa Pietro fa
Ambrogio, e per l'usufratto daraata
vita a favore del signor Blotta Pietro
fu Girolamo, e del dippin di detta ren•
dits in lire 970 annuali che furono
venduto al signor Cassillo Albanese,
ei consertisse in rendiça al latera,
consegnando i certiitati allo stesso
a eu! la rendita si appartiene.
Pereopia conforme:
Firense, li 8 marse $87!.

882 Avv. Maalamo Isasr.rcaro.

Dichiarazione d'assenza.
11 tribunale eiwde di Caneo con suo

dooreto del 4 earrente febbraio, sul-
finstanza della Marre Benedetta mo-
glie a Comba Sebastiano, domiciliata
in detta città, ammessa al beneteig
della gratuita clientela, mandò assm·

morsi informazioni circaPassenza del
detto Comba Sebastiano, marito dells
instante, di Vernante.
Canen, 13 febbraio 1871.

Estraann Fnancesco Erassro
i 583 procuratore capo.

Avviso.
II sottoserlttopreviene i portatori di azioni della CassaNasionale di Soonto

d1 Toscans in liquidazione i quali non si sonoansora uniformati alla delibera-
sionedell'Assemblea generale degli azionisti del 29 paarao 1870 e alla relativa
pubblicazione del $4 aprile 1870, inserita nella Gassetta Unleisis not di í9
aprile suddetto, n i08, ebe è loro assegnato na nitimo pereatorio termine a
tutto aprile prossimo ad avere esibite le suddette azioni per esigere it re-
parto e per quant'altro ai termini delle pubblicazioni suddette, con dichiarar
sione ehe deeorso inntilmente questo termine, la Commissione liquidatrico
procederA al versamento presso la Cassadi depositi e prestiti deHo Stato di
tuttoquanto potrà spettarealle azioni non ancora presentate, a tutto risobie
e parloolo del portatori delle medesime, e tutto eið per gli efetti di ragione
e a disaarloo diogni ulteriore responsabilità per parte della Commission¢
Iiquidstrice.

Il Presidente della Commissione liquidairice
917 J SONNINO.

SOCIETA ANONIMA ITAT.TANA

REGIA COINTERESSATA DEI TABACCHI

Si porta a pubblica notisia ohe il Consigliod'amministrazione della Societa
per la ReglaCointeresata del Tabanehi proeederà il giorno 19 apr11epros··
simo ventero, in una delle sala desit utlici esatrali della Società, sipti.ip
Firensa, via11ant'Egþ119, a. 24,alla pubblica estrastoop della lettera rappre
sentante la 5'serie delle obbligazioni soelaN, che dovrà essere rimborsata a
far luogo dál i•!aglio 1871, e oiò a mente degli articoli 22 degli statati so-
ciali e 39 del regoFamento per fesecuzione dena convenzione 25 Inglio 1868.

Firenze, 1111 marzo 187h 918

Beereto.
In nome di Saa Maestå VittorioEmanuele Il per grasta diDio e pervof-tà

dellaNasione Re 41talia.
Il tribonaleciviledi Modena, radunato in Camera di consiglio, ha pronÈ-

clato it seguente decreio sul ricorsoytsto nel 9eorrente febbraio dalli
Sacerdotidotter Leone eest. dottor-Olaeo-o det fa signorBa-Geld Giacohlip
di Modens.
Ritemato che dalli rogiti 17 giugno 1868, 5 Inglio 1870 e 27 gennaio 187$,
tuttia tabellionato del notaro dott. Luigt Antonio Tavant, hr relazione at to-
stamento piografo f3 dicembret858 del snaanminato signor glamuele Giacobbe
Baeerdot! maneatoal viventi net 3 novembna 1887,e dagli altri doeamna#
-itiandetto rieorso, resulta che i titofi di rendita pubblica spectientsmente
indleati nel medesimo, e facienti parte det!'eredità testamentaria dello stessa
signoi Bamuele spettano era ai soli ricorrenti,
Drehiaradever&eggiudicare, come aggiudica,alli nominatisignori fratelU

dottor Leonee ear.gottor G'aeomo Sacerdeti il consolidato italiano giÃ Ìa-
testato at ripeinto lord padre fa Samuele 61aeobbe ed emergentedai segmenti
certificatt delDebito pubbHoo det Regno d'Italia eloquepereanta, emeest in
base aHa legge 10 Inglio i861, ed al S. decreto 28 stesso mese edanno.

Numero Lango
Ene. del Readina Emssima, del

certificato pagannento

i 2494 3,850 > BÍlfano 24 marzo 1862 Sfilano
2 2495 9,800 • Milano 24 marzo 1862 Milano
3 4026 5,1100 > Torine, ‡8 febbrate 1862 Rodena
4 4027 500 > Torino, 28 labbraio i862 Modena
5 4028 500 m Torine, 28 febbraio 1828 Modena
6 18194 f,300 m Torina 29 imaggio 1862 Torino
7 18f95 660 * Torino 21 maggio 1862 Torino
8 18201 1,050 e Tarino 21 maggio 1862 Torino

,

e 18202 610 e Torino 21 maggio TRG2 Torino
10 43593 25 s Torino 30agosto 1862 Modena
11 74007 10,000 a Toriño tlagosto iB63 Torino
it 6522 r 09 Assegno provvisorio,Torino

30 agosto 1862
13 717 1,500 à Ca teNaillèl toestense9

marso1849estrattaaell869.
L. 34.876 .

Li certiiesti ai númeri progressivi t, 2, 8, 4,6, 6, 7, 8, 9 hanno 11godimento
del f•ýànhilâ IBGY,=quello at n. 10 dal i•lkglio 1862, quello al a. It dat i•

Ingilo ill II. i.'aspeµo provvisorio al n. f2 f(a íl godimento dal f* foglio 1862, e
Iteertiiestû al progressivo n. 5 deBa rendita di L. 500 potta pdr errore la

data2tÍ fehbraio 1828, quando dovrebbeavere quetia ES febbraio 1862.
La aartenist pirogressivo n. 13 avente 11 o.7t7.ha la data 9 settembre tBS6,
eisissi6sedi Modeia.
Il eartigasto al progressivo a. 10 avente li n. 43593, per la rendita di L 25,

ha un sincelo.
Cosï decretato questogiorno iô febbrais 1871.

Amosu, president9 -- MALAVARI ŸBI6NANI.
D. Bar.r.xr, caneeH¾re

For copia conforme:
DaBa canceHerla del tribunale civile,Modena, 23 febbraio 1871.

714 Dott. Baseor.u, vice caneeBiere.

I

FIRENLE -- Tip. Ensor BorrA, via del Castellaccio.


